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Due i colpi di arma da fuoco che
sono stati esplosi e che sono ben
visibili sulla carrozzeria di una
Volkswagen Polo di colore
nero. Un finestrino è andato in
frantumi. Sono stati momenti di
panico e paura quelli vissuti ieri
notte dai residenti di
Valcanneto, frazione residenzia-
le di Cerveteri. Alcuni cittadini
sono stati svegliati intorno alle 3
di notte dall’esplosione dei colpi
di arma da fuoco.

Spari contro un’auto a Cerveteri
Forse un’azione intimidatoria

Due colpi di arma da fuoco esplosi in via Pergolesi nella frazione di Valcanneto

Colpita sulla fiancata una Volkswagen Polo nera, finestrino in frantumi
Sul posto i Carabinieri della locale stazione che hanno aperto un fascicolo

Lo sport capace di abbat-
tere ogni barriera o diffi-
coltà: è questo lo splendi-
do messaggio lanciato
dalla manifestazione tenu-
tasi una decina di giorni fa
al centro sportivo del
Passoscuro, società calci-
stica che ha deciso di ospi-
tare nel proprio impianto
un gruppo di ragazzi non
vedenti dell’ASD Disabili
Roma 2000, coinvolgendo-
li in alcune dimostrazioni
sportive organizzate
appositamente per la gior-
nata. 
L’evento puntava a sensi-
bilizzare chi vive con tutti
i disagi provocati dalla
cecità e che, allo stesso
tempo, non vuole rinun-
ciare alle gioie e alle pas-
sioni della vita.
Particolarmente colpito
dalla manifestazione è
stato Mauro Cerrone, alle-
natore del Passoscuro cal-
cio, il quale in merito a tale
evento ha dichiarato ai
microfoni di Canale 10: “È
una grande emozione, fa
capire quanto lo sport non
abbia limiti. Tutto ciò è
anche quello che noi
vogliamo far vedere e
insegnare ai bambini:
quando si ha una passione
bisogna inseguirla fino
alla fine, senza mai molla-
re e smettere di inseguire
quel sogno”. Gli allievi
dell’ASD Disabili Roma
2000 hanno condiviso il
campo con i ragazzi del
Passoscuro Calcio, giocan-
do insieme e divertendosi
come sempre.

SPORT
Barriere, no grazie!

A Passoscuro
giocano a calcio

anche i non vedenti

Muore investito da un’auto
A perdere la vita un 71enne, non c’è stato nulla da fare
L’incidente a Monti Tiburtini, altezza Ospedale Pertini

È morto per arresto cardiaco
conseguenza dello shock anafi-
lattico in seguito alla puntura di
qualche insetto mentre lavorava
nel proprio terreno. Una trage-
dia quella avvenuta domenica a
Frascati, zona dei Castelli
Romani. Per Marcello Tata,
64enne romano in pensione,
non c’è stato nulla da fare, all’ar-
rivo dei soccorsi era già decedu-
to. Sono stati i carabinieri della
stazione di Frascati a intervenire
in via Macchia dello Sterparo, al
confine con Vermicino, nel
comune di Roma. Residente a
Conca d’Oro, nel III municipio
Montesacro, il 64enne è stato
trovato riverso in terra vicino a
un ulivo. Chi è intervenuto non
ha potuto fare altro che consta-
tarne il decesso.

Frascati

Punto
dagli insetti,
64enne muore
per shock
anafilattico

“Alto Impatto” nelle stazioni del Lazio
Il bilancio dell’operazione della Polizia di Stato: 1109 persone controllate, 3 arresti per furto aggravato
Nuova operazione Alto Impatto
messa in atto dalla Polizia di
Stato nella Stazione Roma
Termini. Sono 3 le persone arre-
state; 1109 persone controllate
negli scali ferroviari interessati.
Questo è il bilancio dell’attività
del Compartimento di Polizia
Ferroviaria per il Lazio nell’am-
bito dell’Operazione “Alto
impatto”, svolta nella giornata
di ieri, promossa dalla Questura
di Roma ed incentrata sul raffor-

zamento delle attività di con-
trollo straordinario nell’area
della stazione ferroviaria di
Roma Termini e zone limitrofe.
Nello scalo di Roma Termini gli
uomini della Squadra di Polizia
Giudiziaria del Compartimento
Polfer Lazio hanno arrestato un
cittadino italiano responsabile
del reato di furto di alcuni capi
d’abbigliamento. Gli agenti
della Polizia Ferroviaria, duran-
te il consueto servizio antibor-

seggio, hanno notato un uomo
con uno zaino sulle spalle che,
fingendosi un turista, si aggira-
va con fare sospetto nei pressi di
un noto esercizio commerciale
della Stazione Ferroviaria roma-
na ed insospettiti dall’atteggia-
mento dello stesso ne hanno
seguito i movimenti. Infatti
dopo aver prelevato diversi capi
d’abbigliamento, è entrato
all’interno di un camerino da
dove ne è uscito con il solo zaino

sulle spalle. Gli agenti, dopo
aver verificato che all’interno
del camerino non vi era la merce
prelevata poco prima, hanno
rincorso l’uomo su Via Giolitti e,
dopo averlo bloccato, hanno
verificato che i capi erano tutti
nello zaino avvolti nella carta
stagnola (tecnica utilizzata per
evitare l’attivazione dell’allarme
antitaccheggio) e pertanto lo
hanno tratto in arresto. La refur-
tiva è stata restituita intatta al

Responsabile dell’esercizio
commerciale. Nella stessa gior-
nata gli stessi agenti della
Squadra di Polizia Giudiziaria
del Compartimento Polfer
Lazio hanno arrestato due citta-
dini stranieri responsabili, in
concorso tra loro, del reato di
furto aggravato di uno zaino di
proprietà di un viaggiatore
inglese.

Drammatico incidente stradale a
Pietralata dove un uomo è morto dopo
essere stato investito da una Ford Fiesta.
Il sinistro in via dei Monti Tiburtini. Per
un italiano di 71 anni non c’è stato nulla
da fare. L’impatto mortale è avvenuto
poco dopo le 13 di ieri pomeriggio nel
tratto di strada compreso fra l’ospedale
Sandro Pertini e Ponte Lanciani.
L’automobilista, un 55enne italiano, si è
fermato a prestare i primi soccorsi, ma

per l’anziano i soccorsi sono stati vani: è
praticamente morto sul colpo. Sul posto è
intervenuto il personale del 118 e gli
agenti del IV gruppo Tiburtino della poli-
zia locale di Roma Capitale. Svolti i primi
rilievi scientifici, i caschi bianchi sono a
lavoro per ricostruire l’esatta dinamica
del sinistro. Il conducente dell’utilitaria è
stato invece accompagnato al policlinico
Umberto I per gli accertamenti alcolemici
e tossicologici di rito. 
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SEGUICI  SU

Nuova operazione Alto Impatto messa in
atto dalla Polizia di Stato nella Stazione
Roma Termini. 
Sono 3 le persone arrestate; 1109 persone
controllate negli scali ferroviari interessa-
ti. Questo è il bilancio dell’attività del
Compartimento di Polizia Ferroviaria per
il Lazio nell’ambito dell’Operazione
“Alto impatto”, svolta nella giornata di
ieri, promossa dalla Questura di Roma ed
incentrata sul rafforzamento delle attività
di controllo straordinario nell’area della
stazione ferroviaria di Roma Termini e
zone limitrofe. Nello scalo di Roma
Termini gli uomini della Squadra di
Polizia Giudiziaria del Compartimento
Polfer Lazio hanno arrestato un cittadino
italiano responsabile del reato di furto di
alcuni capi d’abbigliamento. Gli agenti
della Polizia Ferroviaria, durante il con-
sueto servizio antiborseggio, hanno nota-
to un uomo con uno zaino sulle spalle
che, fingendosi un turista, si aggirava con
fare sospetto nei pressi di un noto eserci-
zio commerciale della Stazione
Ferroviaria romana ed insospettiti dall’at-
teggiamento dello stesso ne hanno segui-

to i movimenti. Infatti dopo aver preleva-
to diversi capi d’abbigliamento, è entrato
all’interno di un camerino da dove ne è
uscito con il solo zaino sulle spalle. Gli
agenti, dopo aver verificato che all’inter-
no del camerino non vi era la merce pre-
levata poco prima, hanno rincorso l’uomo
su Via Giolitti e, dopo averlo bloccato,
hanno verificato che i capi erano tutti
nello zaino avvolti nella carta stagnola
(tecnica utilizzata per evitare l’attivazione
dell’allarme antitaccheggio) e pertanto lo
hanno tratto in arresto. La refurtiva è
stata restituita intatta al Responsabile del-
l’esercizio commerciale. Nella stessa gior-
nata gli stessi agenti della Squadra di
Polizia Giudiziaria del Compartimento

Polfer Lazio hanno arrestato due cittadini
stranieri responsabili, in concorso tra loro,
del reato di furto aggravato di uno zaino
di proprietà di un viaggiatore inglese.
Durante la sosta di un convoglio nello
scalo di Roma Termini i poliziotti hanno
notato due uomini aggirarsi tra la folla di
viaggiatori e, dopo aver individuato la
vittima, impossessarsi di uno zaino nero,
approfittando della confusione creatasi
durante l’incarrozzamento dei passeggeri
sul treno. Il fatto non è sfuggito all’occhio
attento degli agenti che, dopo aver bloc-
cato gli uomini e recuperato la refurtiva,
l’hanno restituita al legittimo proprieta-
rio, traendo in arresto i soggetti per il
reato di furto aggravato.

Controlli della Polizia di Stato: 1109 persone controllate, 3 arresti per furto aggravato

Operazione Alto Impatto nelle stazioni del Lazio
Alta l’attenzione nella zona della stazione Termini dove sono stati effettuati gli arresti

I Carabinieri del N.A.S. di
Latina, nell’ambito dei con-
trolli eseguiti nel settore dei
“prodotti vinosi “, finalizzati
alla prevenzione delle sofisti-
cazioni ed alla tutela della
qualità delle denominazioni
di origine e delle indicazioni
geografiche tipiche di prodot-
ti agroalimentari (vini DOP e
IGP), hanno eseguito attività
ispettiva presso una cantina
del sud pontino. Nel corso
dell’ispezione si è accertato
che la citata cantina utilizzava
per il lavaggio delle strutture,

delle attrezzature e dei reci-
pienti acqua, proveniente da
un pozzo privato, priva della
prescritta certificazione relati-
va di potabilità. Inoltre i mili-
tari hanno accertato le carenti
condizioni igienico-strutturali
dei locali e contestato una
violazione amministrativa
per un importo pari a mille
euro. L’autorità Sanitaria
locale, su richiesta del Nucleo
pontino, ha disposto la chiu-
sura della struttura fino al
ripristino delle irregolarità
riscontrate. 

La carriera è finita deve aver pensato il mago
delle truffe, un 57 enne residente a Capena,
quando si sono presentati i carabinieri di Porta
Portese che gli hanno notificato un’ordinanza
di custodia cautelare agli arresti domiciliari
con applicazione del braccialetto elettronico,
ordinanza emessa il 21 settembre dal Tribunale
Ordinario di Roma, per il reato di truffa. E’ rite-
nuto responsabile di 43 episodi di truffa dal
2019 a oggi (messe in atto nell’intera provincia
di Roma ed altre regioni italiane) che gli avreb-
bero fruttato 45 mila euro. L’uomo, spaccian-
dosi agente di commercio, avrebbe proposto a
diversi commercianti la vendita di articoli di
elettronica, elettrodomestici e pezzi di ricam-
bio a prezzi convenienti, a suo dire provenien-
ti da aste fallimentari della Città del Vaticano,
incassando gli anticipi senza poi mai conclude-
re la vendita. L’attività investigativa svolta dai

Carabinieri della Stazione di Roma Porta
Portese è scattata a seguito delle numerose
denunce delle vittime e ha portato come si
diceva alla luce 43 episodi di truffa, dal 2019 ad
oggi, che avrebbero “fruttato” all’indagato
circa 45.000 euro. Le indagini dei Carabinieri
proseguono al fine di accertare il coinvolgi-
mento dell’uomo in altri episodi delittuosi
dello stesso tipo.

I Carabinieri del Nucleo Radiomobile di
Anagni hanno arrestato un 36enne ferentinese
per non aver rispettato la misura cautelare di
allontanamento dalla casa familiare e del divie-
to di avvicinamento ai luoghi frequentati dalla
sua ex convivente. L’arresto è avvenuto nel
pomeriggio dello scorso sabato 30 settembre
2023 quando la ex convivente ha chiamato il
numero di pronto intervento dei Carabinieri.
Fondamentale e risolutivo è stato l’immediato
intervento dei Militari che hanno sorpreso
l’uomo ancora all’interno dell’abitazione, dove
la donna viveva e dalla quale doveva stare lon-
tano per gli effetti della misura cautelare dispo-
sta dal GIP del Tribunale di Frosinone lo scor-
so 10 luglio 2023, impedendo ulteriori conse-
guenze. Il 36enne arrestato è stato accompa-
gnato in caserma e successivamente, su dispo-
sizione della competente Autorità Giudiziaria,

è stato posto agli arresti domiciliari, in attesa di
essere presentato a giudizio di convalida, pres-
so la dimora dove si è trasferito a seguito della
separazione. Nelle prime ore del pomeriggio
di ieri l’arrestato è stato presentato davanti al
giudice del Tribunale di Frosinone che, ritenu-
to legittimo il provvedimento adottato, ha con-
validato l’arresto operato dai Carabinieri di
Anagni.

Arrestato in casa della ex convivente
nonostante il divieto di avvicinamento

Utilizzava acqua priva 
di certificazione di potabilità
Carabineri Nas chiudono 
una cantina vinicola a Latina

Si spacciava per un agente di commercio e raggirava i commercianti: 43 truffe in tutta Italia

In manette 57enne mago delle truffe 

Picchiato perchè aveva osato rimpro-
verare uno dei componenti di un
gruppetto di minorenni sul bus
Anzio-Nettuno-Albano Laziale per-
chè non la smetteva di fumare. Nella
circostanza la vittima 19 enne, depre-
data in un primo momento dei suoi
occhiali, dopo avere inseguito e rag-
giunto il gruppetto veniva accerchiato
e percosso con violenza, sotto gli
occhi della fidanzata e di altri passan-
ti. La vittima riportava a causa del-
l’aggressione lesioni giudicate guari-
bili in 15 giorni. Per quell’episodio
accaduto il 17 luglio i Carabinieri

della Compagnia di Castel Gandolfo
hanno individuato e denunciato alla
Procura della Repubblica presso il
Tribunale per i Minorenni sei minori,
di cui uno straniero, tutti residenti
nell’area dei Castelli Romani, perché
gravemente indiziati del reato di rapi-

na impropria e lesioni personali in
concorso. I sei bulli, una volta arrivati
alla fermata di Piazza San Pietro di
Albano, prima di scendere avrebbero
avvicinato il ragazzo e spintonandolo
si sarebbero impossessati degli
occhiali. Il malcapitato sporgeva
denuncia querela presso la Stazione
Carabinieri di Albano Laziale che,
nell’immediatezza, grazie ad una
minuziosa ricostruzione dell’accadu-
to con testimoni, immagini delle tele-
camere sui luoghi nonché a bordo
dell’autobus, identificava i presunti
responsabili dell’aggressione.

Denunciati sei ragazzini di cui uno straniero, tutti residenti nell’area dei Castelli Romani
Aggredito e rapinato per un rimprovero
Ragazzo di 19 anni è vittima del branco



GdF Latina: tre quintali
di hashish sequestrati
a due cittadini pontini

Gli agenti hanno anche sequestrato ingente materiale provento di furti
Ostia, sgominata dalla Polizia
banda di ladri di ville: 6 arresti
Nelle ultime ore la Polizia di
Stato, dopo un primo arresto
in flagrante, continuando le
indagini, ha sottoposto a fermo
di indiziato di delitto altre 5
persone, bloccando così una
banda di soggetti dediti ai furti
in appartamento. L’operazione
è iniziata con l’arresto di un
21enne cubano, da parte di un
poliziotto del X Distretto Lido,
perché gravemente indiziato,
in concorso con altre persone,
di tentato furto in abitazione.
L’agente, in quel momento
“fuori servizio”, si è accorto di
uno strano movimento in una
villa all’Infernetto e di un’auto
con il motore acceso con un
uomo al volante, che attendeva
poco distante. Il poliziotto,
oltre ad allertare la sala opera-
tiva per avere l’ausilio di una
pattuglia, seppur con difficol-
tà, è riuscito a bloccare l’uomo
che era alla guida dell’auto.
All’interno della macchina, in
uno zaino che l’odierno inda-
gato aveva gettato sui sedili
posteriori appena si era accor-
to del poliziotto, è stato trova-
to un apparecchio disturbatore
di frequenze jammer a 27
antenne. Presso la villa di fron-
te alla quale è stato fermato il
21enne effettivamente c’era
stato un tentativo di furto. Il
jammer e l’auto sono stati
sequestrati ed il ragazzo cuba-
no è stato arrestato. Il GIP ha
poi convalidato l’operato della

PG applicando all’indagato la
misura dell’obbligo di presen-
tazione negli uffici di polizia.
Lo stesso poliziotto, il giorno
seguente, ha visto in un nego-
zio un ragazzo cileno di 22
anni somigliante ad una delle
persone che aveva visto intor-
no alla villa ed ha iniziato a
seguirlo discretamente. Il gio-
vane è entrato ed uscito con
l’auto da un comprensorio e
proprio su questa via è stato
bloccato dagli investigatori del
X Distretto che, chiamati dal
collega, erano giunti sul posto.
Inutile il tentativo dello stesso
di disfarsi di un sacchetto con
all’interno dei monili in oro. I
poliziotti hanno poi deciso di
effettuare una perquisizione
nell’abitazione del fermato;
quando sono arrivati nel com-
prensorio, da uno dei mini
appartamenti, è uscito il

21enne cubano precedente-
mente arrestato che ha iniziato
a strillare per ostacolare il con-
trollo. Gli agenti sono riusciti
comunque ad accedere nell’ap-
partamento dove erano pre-
senti 4 cileni di 59, 33,28 e 27
anni che, nel tentativo di fug-
gire, sono corsi nell’unica
camera; in particolare il
33enne ha cercato di raggiun-
gere una pistola calibro 22,
catalogata come arma comune
da sparo e generalmente usata
come lanciarazzi, nascosta
sotto al letto, ma è stato rag-
giunto e bloccato da uno degli
agenti prima di afferrare l’ar-
ma. Oltre alla pistola appena
descritta, all’interno dell’ap-
partamento è stata trovata una
replica - priva del tappo rosso -
di una pistola calibro 9 mm e
numerosi oggetti di valore
quali orologi, bracciali, anelli,

penne, occhiali, profumi, vero-
similmente tutto materiale
oggetto di precedenti furti ed
alcuni attrezzi che potrebbero
essere usati per scassinare
porte e serrature. Al termine
degli accertamenti i 5 cileni
sono stati sottoposti al fermo
di indiziato di delitto perché
gravemente indiziati di aver
violato la legge sulla circola-
zione delle armi e del reato di
ricettazione ed accompagnati
in carcere a disposizione della
Magistratura. Il Giudice per le
Indagini Preliminari del
Tribunale di Roma ha accolto
la richiesta della Procura e,
oltre a convalidare l’operato
della PG per 4 soggetti, ha
disposto per loro la misura
della custodia cautelare in car-
cere. La posizione del 33enne,
invece, è ancora al vaglio
dell’A.G.

laVoce mercoledì 4 ottobre 2023 Roma • 3

Un eccezionale carico di hashish distrutto presso l’inceneritore
di San Vittore del Lazio. Nei giorni scorsi, le Fiamme Gialle del
Comando Provinciale di Latina, dopo una sentenza di condanna
in primo grado emessa dal Tribunale di Latina nei confronti di
due cittadini pontini arrestati in flagranza di reato per detenzio-
ne di sostanza stupefacente finalizzata allo spaccio, hanno pro-
ceduto alla distruzione, presso l’inceneritore di San Vittore del
Lazio (FR), di un eccezionale quantitativo di droga. L’attività è
correlata ad un’investigazione condotta dai finanzieri del
Gruppo di Latina nel maggio del 2022, allorquando gli stessi -
nell’ambito di un piano d’azione coordinato dal Comando
Provinciale di Latina e finalizzato alla prevenzione e alla repres-
sione dei traffici illeciti - hanno individuato e sequestrato oltre
325 kg di hashish, suddiviso in circa n. 3.000 panetti per la suc-
cessiva lavorazione ed immissione in commercio. In tale conte-
sto, a insospettire i finanzieri - già in allerta da tempo per effet-
to di una serie di segnalazioni e riscontri acquisiti da autonoma
attività info-investigativa - era stata la presenza dei due sogget-
ti (marito e moglie entrambi quarantenni) che, con atteggiamen-
ti e movimenti ambigui, in tarda serata si aggiravano nei pressi
di un noto centro commerciale di Latina. Dopo averli visti acce-
dere nei sotterranei che davano accesso a dei box auto privati, i
finanzieri decidevano di seguire la coppia per verificare il moti-
vo della loro presenza in zona, salvo rimanere sopresi allor-
quando notavano la donna fare da “palo” e il marito, all’interno
di uno dei box auto, intento ad armeggiare la sostanza stupefa-
cente con il chiaro fine di utilizzare lo stesso a deposito di droga,
verosimilmente in favore di consorterie criminali più struttura-
te. L’ingente quantitativo di stupefacente sottoposto a sequestro
- uno dei più importanti avvenuti negli ultimi anni sul territorio
della provincia pontina - avrebbe permesso di realizzare circa 4
milioni di dosi che, se immesse in consumo, avrebbero consenti-
to un guadagno illecito stimato in oltre 3 milioni di euro, oltre a
cagionare gravi danni alla salute dei consumatori, non di rado
sempre più giovani. Nella giornata odierna, si è conclusa positi-
vamente la fase di un iter che, grazie all’adeguato dispiegamen-
to di forze messe in campo dal Gruppo di Latina per scortare -
in totale sicurezza e con le dovute cautele e precauzioni - l’enor-
me quantitativo di sostanza all’inceneritore, ha consentito allo
stupefacente di raggiungere la sua “naturale destinazione”,
ovvero la “distruzione”.

Operaio dell’Ama
schiacciato tra due mezzi

al deposito.
All’Umberto I
in codice rosso
Un operaio di 30 anni è rima-
sto gravemente ferito mentre
effettuava un lavoro doi scarico
nel deposito Ama di via Salaria
ieri mattina intorno alle 6. E’
stato trasportato al Policlinico
Umberto I in codice rosso,
dove è ricoverato in prognosi
riservata per lesioni spinali. Da
una prima ricostruzione, l’ope-

raio sarebbe stato travolto da
un mezzo, rimasto senza freni,
e schiacciato contro un altro
mezzo che era nel deposito.
Sul posto la polizia.

De Santis (CR): 
“Vicini al dipendente
vittima di infortunio
in via Salaria”
“Esprimiamo vicinanza all’ope-
raio di Ama rimasto gravemen-
te ferito a seguito di un inci-

dente verificatosi stamane
nello stabilimento dell’Ex Tmb
Salario. Una vicenda che ci
addolora, sulla quale auspichia-
mo che gli inquirenti facciano
piena luce. Al giovane dipen-
dente vittima di questo dram-
matico infortunio va il nostro
augurio di una pronta e com-
pleta guarigione e la nostra più
totale solidarietà”. Lo dichiara,
in una nota, il capogruppo capi-
tolino della Lista Civica Virginia

Raggi Antonio De Santis.

Sgombero al Casilino,
cinque denunciati
per occupazione abusiva
Sono cinque gli occupanti denun-

ciati per occupazione abusiva di
immobili durante lo sgombero in
via Santa Rita da Cascia, nella
zona del Casilino, a Roma. Sul
posto il gruppo Gssu della polizia
di Roma Capitale e il gruppo
Tiburtino per la viabilità. Le ope-
razioni di sgombero sono iniziate
all’alba in tre appartamenti al civi-
co 30. Agli sgomberati è offerto il
sostegno della sala operativa
sociale di Roma Capitale per l’as-
sistenza alloggiativa alternativa.

in Breve



Sanità, stima del Gimbe:
“Sale la spesa assoluta
ma cala in rapporto al Pil”

Stasera palazzo Senatorio illuminato per la Giornata della Memoria
e dell’Accoglienza, a dieci anni dalla tragedia di Lampedusa
Ciani (Demos): “Campidoglio
illuminato per Lampedusa”
A 10 anni dalla tragedia di
Lampedusa, in occasione della
“Giornata della Memoria e
dell’Accoglienza” stasera dalle
20.30 palazzo Senatorio sarà
illuminato, come richiesto
dalla mozione del capogruppo
capitolino di Demos Paolo
Ciani, sottoscritta dai capi-
gruppo di maggioranza e
approvata all’unanimità in
Assemblea Capitolina.
“Illuminare un monumento è
un atto concreto per accendere
l’interesse, e ridestare la
memoria: oggi vogliamo ren-
dere omaggio alle 368 persone,
uomini, donne e bambini pro-
venienti per la maggior parte
dall’Eritrea, che dieci anni fa,
nel naufragio di Lampedusa
del 3 ottobre 2013, hanno perso
la vita. Con l’illuminazione di
Palazzo Senatorio diamo
attuazione ad una legge nazio-
nale, la Legge 21 marzo 2016,
n. 45 che istituì �la Giornata

nazionale in memoria delle
vittime dell’immigrazione.
Vogliamo ricordare insieme
alle vittime di Lampedusa,
anche tutti coloro che purtrop-
po continuano a morire nel
tentativo di approdare ad una
vita degna di questo nome nel
nostro Paese e in Europa ed
esprimere la nostra vicinanza

agli abitanti dell’isola di
Lampedusa, che da anni accol-
gono senza riserve e con incre-
dibile generosità i tanti
migranti che sbarcano sulle
loro coste” afferma il capo-
gruppo di Demos e deputato
Paolo Ciani. “Viviamo una
realtà iperconnessa, comuni-
chiamo da un continente all’al-

tro, eppure troppo spesso chi
prova fisicamente a percorrere
una distanza fisica in mare non
riesce ad approdare al domani
che desiderava per sé e per i
propri bambini. La nostra
responsabilità implica anche il
coraggio di non abituarci a
queste tragedie, di non rasse-
gnarci, ma di fare memoria del
nostro passato di popolo
migrante per accogliere chi
oggi vede in Italia e in Europa
un porto sicuro, il coraggio di
alimentare la speranza di chi
nel proprio Paese non ha più
un motivo per vivere. La
nostra città è da sempre uni-
versale, multiculturale, acco-
gliente. Illuminare il palazzo
simbolo dell’amministrazione
capitolina esprime la volontà
di promuovere la cultura del-
l’accoglienza e dell’integrazio-
ne in un ponte ideale tra l’isola
più a sud del nostro Paese e la
sua capitale” conclude Ciani.
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“Il disastro ereditato dalla precedente
Amministrazione sui teatri lascia davvero pochi
margini alla diplomazia e alla pazienza, che
pure voglio usare per ricordare tutte le iniziative
avviate in questi due anni per i teatri cittadini.
Con il Sindaco Gualtieri stiamo riformando
anzitutto il modello gestionale per l’Argentina, il
Valle, l’India e il teatro Torlonia che consentirà
l’uscita dalla gestione commissariale che ha
caratterizzato il passato. L’Associazione Teatro
di Roma è stata trasformata in Fondazione dopo
il via libera dall’Assemblea Capitolina e
dell’Assemblea dei Soci dello scorso dicembre
2022 e il perfezionamento della procedura a
maggio 2023, con l’obiettivo di un modello
gestionale più efficiente. A marzo 2023, dopo
nove anni dalla sua chiusura, è partito il cantie-
re della Sovrintendenza per la riqualificazione
integrale del Teatro Valle, con fondi di Roma
Capitale e del Ministero della Cultura per oltre
6,7 milioni di euro e lavori che dureranno 18
mesi (restauri, risistemazione e rifunzionalizza-
zione spazi, eliminazione delle barriere architet-
toniche, messa a norma impianti ecc.). A Zètema

è stata affidata la gestione dei Teatri di Cintura
(Teatro del Lido di Ostia, Teatro Scuderie di
Villa Pamphilj, Teatro Biblioteca Quarticciolo,
Teatro Tor Bella Monaca) con un passaggio
diretto dalla Fondazione Teatro di Roma alla
società in house, che esternalizzerà le gestioni
artistiche come richiesto dalle stesse strutture
deluse dalla passata esperienza amministrativa.
Sul Globe Theatre, invece, abbiamo stanziato un
contributo per l’allestimento del teatro shake-
speariano nell’area di Villa Borghese adiacente il
vecchio teatro, a tutt’oggi ancora sotto sequestro
dopo l’incidente del 2022. A dimostrazione del
nostro interesse per un programma e un teatro
molto amato dai romani e che anche quest’anno
è stato molto seguito. Per decidere del futuro
della struttura la prossima settimana ci sarà una
prima riunione in Campidoglio, che avvierà la

verifica dello stato di agibilità del manufatto,
così da capire quale strada migliore seguire. Ci
siamo spesi per ottenere finanziamenti del Pnrr
per l’efficientamento energetico di 12 sale, tra 10
teatri pubblici della città (Teatro dell’Opera,

Argentina, India Sala A e Sala B, Quarticciolo,
Tor Bella Monaca Sala grande e Sala piccola,
Lido, Globe, Torlonia) e due cinema (Nuovo
Cinema Aquila e Casa del Cinema) per un inve-
stimento di 3,6 milioni di euro. Attualmente
sono già in corso interventi su 8 di queste strut-
ture. A fine anno tornerà l’iniziativa “Vivi
Cinema e Teatro” con fondi dedicati raddoppia-
ti rispetto allo scorso anno e che continuerà a
incentivare tra i romani gli spettacoli cinemato-
grafici e teatrali. Infine, è pronto un bando per i
teatri sotto i cento posti che consentirà degli
indispensabili interventi di manutenzione rivol-
ti a una realtà teatrale viva e attiva nella città.
Rilanciare la cultura e insieme il ruolo delle
strutture dedicate è una scelta che questa
Amministrazione ha intrapreso da subito e che
ha ben chiara come rotta da seguire. Non accet-
tiamo quindi lezioni da chi piuttosto ha lasciato
le nostre istituzioni culturali in una situazione
drammatica che ha richiesto la realizzazione di
questo disegno di riforma complessivo della
realtà teatrale di Roma”. Così l’assessore alla
Cultura di Roma Capitale, Miguel Gotor.

Gotor: “Sui teatri grande lavoro di riforma,
dopo il disastro della precedente gestione”

Secondo le previsioni della Nadef, quest’anno, rispetto al 2022,
la spesa sanitaria aumenta del 2,8% rispetto al 2022, in termini
assoluti di 3 miliardi e 631 milioni, ma si riduce dal 6,7% al 6,6%
in termini di percentuale di Pil. Lo afferma la Fondazione Gimbe
che ha diffuso oggi un’analisi sui fondi destinati alla Sanita’. Per
il periodo 2024-2026, secondo Gimbe, “a fronte di una crescita
media annua del Pil nominale del 3,5%, la Nadef 2023 stima la
crescita media della spesa sanitaria all’1,1%. Il rapporto spesa
sanitaria/Pil precipita dal 6,6% del 2023 al 6,2% nel 2024 e nel
2025, e poi ancora al 6,1% nel 2026. Rispetto al 2023, in termini
assoluti la spesa sanitaria nel 2024 scende a 132 miliardi e 946
milioni (-1,3%), per poi risalire nel 2025 a 136 miliardi e 701
milioni (+2,8%) e a 138 miliardi e 972 milioni (+1,7%) nel 2026”.
Secondo Nino Cartabellotta, presidente della Fondazione
Gimbe, “i numeri della Nadef 2023 certificano che, in linea con i
governi degli ultimi 15 anni, la sanita’ pubblica non rappresen-
ta affatto una priorita’ politica neppure per l’attuale esecutivo”.

In meno di 10 anni gli anziani over 65
aumenteranno di 700mila unità nelle
città metropolitane. Dati dell’Istat pre-
sentati a Milano dal presidente
Francesco Maria Chelli in occasione di
Agevity 2023, il primo evento nazionale
sulla longevity economy promosso dal
Silver Economy Network e da
Assolombarda. Nella città metropolitana
di Milano, ha spiegato Chelli durante la
sua relazione a Palazzo Mezzanotte, c’è
una maggiore propensione degli anziani
a risiedere nelle zone ad elevato livello di
densità. Inoltre, l’incidenza di famiglie
unipersonali di anziani a Milano sfiora il

40% e i comuni capoluogo la popolazio-
ne anziana più istruita che ha conseguito
almeno un titolo secondario sono Milano
(52%), Roma (51%) e Cagliari (50%). Nel
Comune di Milano, poi, tra gli anziani si
rileva un record di occupazione maschi-
le (oltre 14%). Le incidenze di uomini
pensionati sono: Torino in (84,8%), segui-
ta Milano (83,3), in fondo alla graduato-
ria c’è Napoli (76,6%). Sul piano naziona-
le, secondo dati provvisori Istat sullo sce-
nario demografico e sull’invecchiamento
della popolazione, la dinamica dei primi
sette mesi del 2023 è peggiore dei primi
sette mesi del 2022. Nei primi sette mesi

del 2023, ha spiegato ancora Chelli, pro-
segue il calo dei residenti (meno 70 mila
persone a fine luglio); non sembra arre-
starsi il calo delle nascite (con 213mila a
fine luglio); si registra una inversione di
tendenza per i decessi che diminuiscono
anche rispetto al 2019; è in crescita il
saldo migratorio. Al 2023 gli over 65
sono 14 milioni, con 22mila ultracentena-
ri. La Lombardia, in termini di invecchia-
mento della popolazione, ha un valore al
di sotto della media con il 23,4%. Il dato
nazionale è del 24,1.

Longevità, Istat: in 10 anni
più 700mila over 65 nelle città
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Lo storico Rione Monti, dopo
quattro anni di interruzione a
causa del Covid-19, torna a vestir-
si di luci e colori all’insegna della
tradizione romana. “Cor venticel-
lo che scartoccia l’arberi...”, direb-
be Trilussa, nei piccoli e magici
vicoli del Rioni Monti, riprende
vita uno degli eventi più attesi e
caratteristici di Roma: l’Ottobrata
Monticiana. L’iniziativa, patroci-
nata dal Municipio I di Roma, è
promossa e organizzata da:
Associa- zione Rione Monti,
Associazione culturale Arti e
Mestieri de Monti, Incinque Open
Art Monti, Ass. Via della
Madonna dei Monti, ASD Audace
Roma e FITeL Lazio. Giunta alla
31a Edizio- ne, si svolgerà nelle
giornate del 6-7-8 ottobre e sarà
un evento diffuso su gran parte
del ter- ritorio, con un punto foca-
le nella piazza (luogo di aggrega-
zione per eccellenza) della
Madon- na dei Monti, dove avver-
ranno la maggior parte delle esibi-
zioni artistiche. “È tempo di con-
divisione e di inclusione” è il tema
scelto per questa edizione e sarà
espressione del no- stro impegno
a favore di importanti tematiche
sociali come l’inclusione e l’acco-
glienza. Nell’arco delle tre giorna-
te, il Rione si riempirà di musica,
esposizioni, performance, labo-
ratori di artigianato, visite guida-
te, spettacoli, dibattiti e danze fol-
cloristiche. Ritroveremo l’imman-
cabile lotteria, quest’anno ricca di
premi (ben 56) offerti da numero-
si esercenti del ter- ritorio. Sono
previsti, inoltre, spazi dedicati ai
più piccoli: la caccia al tesoro (per
tutte e tre le giornate) organizzata
dall’Associazione culturale giova-
nile “Rumore” e la caccia al tesoro
“I Gladiatori dell’Antica Roma”
promossa da Archeo Road Tour
Operator; una breve marato- na e
la “Corsa dei passeggini” (nella
zona di Colle Oppio), giochi in
coppia per genitori e figli e baby
dance. Tante idee divertenti per
far conoscere il Rione ai più picco-
li e favorire l’incontro con le varie
attività artigianali del territorio.
Le serate saranno presentate da
Paolo Tagliaferri, maestro di
musica e organista titola- re della
Chiesa Madonna de’ Monti, e da
Massimo Mattia, cantante romano
e showman, per anni al teatro Puff
con Lando Fiorini. Molti gli artisti
che si esibiranno nelle diverse
serate: nella giornata di venerdì, la
band musicale “Ladri di carroz-
zelle”, con 34 anni di attività mu-
sicale pop rock; il cantautore ita-
liano di brani di successo, Roberto
Kunstler, paroliere dell’amico
Sergio Cammariere, con collabo-
razioni con artisti come Paola
Turci e Alex Britti; il grppo musi-
cale “Five Red Swing” e l’apprez-
zatissimo attore comico televisivo
e teatrale Marco Capretti. Nella
giornata di sabato potremmo assi-
stere ai monologhi e alle poesie di
Lorenzo Tas- siello e di Antonio

Frazzoni e, in serata, allo spettaco-
lo “Spaparacchiato all’ombra d’un
pa- jaro”, canzoni romane e poesie
dedicate al noto poeta in dialetto
romanesco, Trilussa, a cura del
“Quartetto Romano” formato da
Alessandro De Carolis (reading),
Cristina De Carolis (voce),
Lorenzo Sorgi (chitarra) e Valeria
De Carolis (flauto); sarà la volta,
poi, dell’esilarante spettacolo di
magia e illusionismo del Mago
Pablo. Traindeville di Ludovica
Valori (voce e fisarmonica) e
Paolo Camerini (contrabbasso,
basso acustico), affiancato dalla
chitarra di Fabio Gammone, pro-
porrà al pubblico dell’Ottobrata
Monticiana un viaggio nella can-
zone romana, attraverso storie di
personaggi e aneddoti che hanno
segnato l’identi- tà collettiva della
Capitale. La serata di sabato si
concluderà con la disco music
dagli anni ‘70 a oggi, a cura di
Mattia dj set in piazza Madonna
dei Monti. Domenica ci sarà la
presentazione delle varie comuni-
tà religiose presenti a Monti da se-
coli con diverse attività, e il saluto
di mons. Daniele Libanori, vesco-

vo ausiliare della Dioce- si di
Roma Settore Centro, che imparti-
rà la benedizione a tutti i presenti.
Appuntamento subi- to dopo con
il comico Piero Ricciardi e il suo
spettacolo “Why not?”, e poi con
l’eclettico cantante Mattia che si
esibirà con brani internazionali e
con le più belle canzoni della
tradi- zione romana. Durante la
serata potremo ascoltare i brani
della cantante pop del Rione
Mon- ti, Giulia Milano. Sulla scia
del tema di questa edizione, nella
serata di domenica si esibiran- no,
inoltre, alcune ex detenute che
durante la detenzione hanno ade-
rito al corso di canto “Libera la tua
voce” tenuto dal maestro
Massimo Mattia. L’Ottobrata sarà
anche occasione di dibattiti e
approfondimenti culturali: sarà
possibile visitare mostre nelle gal-
lerie d’arte, esposizioni di gioielli
come da Micromosaico, Licciar-
dello e Ashanti Jewels e non solo;
ampia la partecipazione delle
varie attività nelle vie del Rione:
via dei Serpenti, via Leonina, via
Urbana, via Panisperna e via del
Boschetto; in via degli Zingari

workshop da Officine Adda,
Hang Roma - Bi.Ro. e la mostra di
Barbara No- cella e Fabrizio Di
Nardo alla galleria Marte; a
Spazio Monti; in via della
Madonna dei Monti le illustrazio-
ni di Alessandro Arrigo, ideatore
della nuova immagine dell’even-
to. Sono poi previste visite guida-
te, dalla Domus Romana alla
Torre Medievale dei Capocci,
della Chiesa di San Bonaventura
al Palatino e dei luoghi storici del
Rione Monti. A guidarci attraver-
so i te- sori e le bellezze archeolo-
giche e artistiche del I Municipio,
la dott.ssa Alessandra Rossi, il
tour operator dell’agenzia “I
Viaggi di Adriano” e gli studenti
dell’Istituto Superiore “Cri- stofo-
ro Colombo”. Nelle varie giornate
saranno inoltre presentati due
libri: “Gentrification - Guida semi-
seria a un fenomeno urbano” di
Irene Ranaldi (Tab Edizioni);
“Elio Pecora - Camminato dentro,
La leggenda del poeta che canta”
di Jonathan Giustini (Strade bian-
che di Stampa Alternativa) alla cui
presentazione interverranno Elio
Pecora (poeta), Jonathan Giustini

(l’autore) ed Enzo Eric Toccaceli
(fotografo). Il 6 ottobre nel Rione
Monti aprirà anche la 3a edizione
della “Roma Jewelry Week”, la
settimana del gioiello: una serie di
mostre ed eventi finalizzati alla
valorizzazione del gioiello con-
temporaneo, che parte dalla
Galleria Incinque Open Art
Monti. Questo e molto altro sarà
l’Ottobrata Monticiana 2023: per-
formance di judo e aikido, ras-
segne enogastronomiche, un invi-
to all’assaggio di tè presso
l’Erboristeria La Luna Nuova e le
Tavolate Monticiane in via della
Madonna dei Monti e in via
Baccina, con un menù creato ad
hoc, dove si parlerà anche del
“Nuovo Progetto per i Fori

Imperiali”, con Giovanni Cau- do,
presidente della Commissione
PNRR di Roma Capitale. E ancora
presentazioni di pro- getti per il
sociale, premiazione e consegna
delle targhe alle tre attività stori-
che del Rione. Per questa ripresa,
le Associazioni si sono riunite per
dare nuovo slancio a quel sano bi-
sogno di condivisione e di aggre-
gazione, che può e deve contribui-
re a consolidare il senso di appar-
tenenza al territorio e le relazioni
sociali. Un modo anche per recu-
perare quello di cui la pandemia
ci ha privato, con uno sguardo alle
tradizioni di una Roma quasi spa-
rita, lontana ma che non si stanca
di tornare in vita e mostrarsi nei
suoi tratti più suggestivi, nelle sue

luci più magiche. Per il proget-
to biennale “Ottobrata
Monticiana 2023-24” abbiamo
pensato di estendere l’invito
a partecipare a tutte le comu-
nità presenti nel Rione: unità
tra i popoli, inclusione e ac-
coglienza saranno alcuni
degli aspetti distintivi di
questa nuova edizione.
L’obiettivo è quello di
riscoprire le nostre identità
culturali trasformando le
diversità in punti di forza,
con spirito di cooperazio-

ne e sostenibilità. Nel primo
pomeriggio, dunque, la Comunità
georgiana si esibirà con le danze
folcloristiche “Adjaruli” e
“Lekuri” e il balletto “Sakartvelos
magralitebi”. Sarà un momento di
festa ma anche un tempo prezioso
per riflettere, per ascoltare la
memoria e per riprogettare il futu-
ro. A tal proposito, grazie a dei
punti raccolta, sarà possibile, per
mezzo di un questionario, fare
delle segnalazioni sulle criticità
del Rione. Come Pasquino nella
Roma Papalina era la voce del
malumore del popolo, così oggi
l’Associazione vuole da- re voce ai
singoli per cercare di rispondere
alle necessità di molti. Un ringra-
ziamento speciale va a Giulia
Silvia Ghia, assessore alla Cultura
del Municipio I Roma Centro e a
tutto il I Municipio che ha voluto
fortemente il ritorno delle feste
rionali e ha patrocinato l’evento.
Grazie a tutti gli sponsor, agli
organizzatori e ai numerosi
volontari che hanno contribuito
attivamente e con generosità a
realizzare questa iniziativa (tutti i
nomi sono pubblicati nel libretto
dell’Ottobrata Monticiana, distri-
buito in diverse attività commer-
ciali del Rione o scaricabile dal
nostro sito www.ottobratamonti-
ciana.com). Grazie a tutti gli arti-
sti, alle Associazioni organizzati-
ve e alle comunità religiose che
interverranno nel corso delle tre
giornate. Un grazie particolare,
infine, a tutti gli abitanti, agli eser-
centi e al Mercato Rionale che, con
pazienza e spirito di collaborazio-
ne, siamo certi ci sosterranno in
questo ambizioso progetto.

“È tempo di condivisione e di inclusione”, Rione Monti in festa il 6-7-8 ottobre 2023

L’Ottobrata Monticiana compie 31 anni
“Cor venticello che scartoccia l’arberi...”, direbbe Trilussa, nei piccoli e magici vicoli romani



4 Ottobre, Giornata Nazionale del Dono
Fondazione lega del filo d’oro: grazie agli oltre 475.000 donatori attivi
che permettono di sostenere il futuro di chi non vede e non sente
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Donare è un nobile atto di
generosità in grado di cambia-
re la vita di tante persone che
non vedono e non sentono e
delle loro famiglie. È un
importante gesto di altruismo
che rende felice non solo chi
ne beneficia, ma anche chi lo
fa, soprattutto perché quel
gesto racchiude un significato
più grande. In occasione della
Giornata Nazionale del Dono
(4 ottobre), la Fondazione
Lega del Filo d’Oro vuole
ricordare l’importanza dei
suoi 475.083 donatori attivi[1]
che nel corso del 2022 sono
stati accanto alle persone sor-
docieche e pluriminorate psi-
cosensoriali e nello stesso gior-
no organizza la XV edizione
della Giornata del Sostenitore,
l’annuale appuntamento pen-
sato per i donatori che voglio-
no conoscere da vicino l’impe-
gno e il lavoro della
Fondazione. Quello dei soste-
nitori privati è un contributo
fondamentale che permette
all’Ente di poter proseguire
nelle attività e pianificare
risposte sempre più efficaci
per i propri utenti, garantendo
servizi di qualità. Consente
inoltre di volgere lo sguardo
agli obiettivi futuri non solo

attraverso la crescita delle
competenze e dei servizi ero-
gati, ma anche mediante una
presenza sempre più capillare
sul territorio grazie all’apertu-
ra di nuovi Centri e Sedi
Territoriali. Nel 2022 le dona-
zioni dei sostenitori privati -
individui, aziende o fondazio-
ni - hanno permesso di coprire
circa l’81% dei costi sostenuti
dalla Fondazione, conferman-
do la netta e crescente preva-
lenza dei contributi privati
rispetto a quelli pubblici. In
particolare, la rete dei sosteni-
tori privati oltre a supportare
l’erogazione dei servizi dia-
gnostici, riabilitativi ed educa-
tivi, rende possibile attività
quali la ricerca scientifica in
ambito educativo-riabilitativo;
il monitoraggio dei bisogni
degli utenti per l’evoluzione
degli interventi; le attività di
sollievo alle famiglie; la for-
mazione e lo sviluppo delle
competenze del personale e
dei volontari; la creazione di
reti territoriali per l’autonomia
e l’inclusione sociale degli
utenti; la relazione con gli Enti
e le Organizzazioni sul territo-
rio. “È grazie alla solidarietà e
alla generosità di tanti se la
Lega del Filo d’Oro è riuscita

ad aumentare e differenziare i
suoi interventi, mantenendo
sempre alto lo standard dei
propri servizi - dichiara
Rossano Bartoli, Presidente
della Fondazione Lega del Filo
d’Oro - Seppur anche que-
st’anno a distanza, non pote-
vamo non accogliere e ringra-
ziare i tanti sostenitori che
ogni anno scelgono di stare
accanto a chi non vede e non
sente, dedicando loro la “XV
Giornata del Sostenitore”.
Perché il nostro lavoro è da
sempre orientato a valorizzare
le potenzialità di ciascuna per-

sona, andando oltre i limiti
tracciati dalla disabilità, e i
nostri donatori ci permettono
di crescere e di fornire risposte
sempre più concrete ai loro
bisogni”. Tra i principali stru-
menti di raccolta fondi si con-
fermano il preziosissimo 5 per
mille - lo scorso anno la
Fondazione è risultata quarta
in Italia per numero di prefe-
renze accordate dai contri-
buenti, che sono stati 257.504,
oltre 27mila in più rispetto
all’anno precedente - e i lasciti
testamentari e le polizze vita,
che continuano a rappresenta-

re un canale importante per il
finanziamento dello sviluppo
dell’Ente, con 121 pratiche
aperte nel 2022. 

Finestra aperta sul mondo
di chi non vede e non sente
La Giornata del Sostenitore
rappresenta un significativo
momento per ringraziare i
tanti sostenitori per l’affetto
che dimostrano nei confronti
di chi non vede e non sente. La
loro vicinanza è fondamentale
per garantire accoglienza e
sostegno alle persone sordo-
cieche e pluriminorate psico-
sensoriali e alle loro famiglie e
per riempire di vita e di sogni
il nuovo Centro Nazionale di
Osimo, punto di partenza del
percorso educativo-riabilitati-
vo di bambini e adulti sordo-

ciechi. Per questo, nell’ambito
della XV edizione dell’iniziati-
va, la Fondazione aprirà le
porte del Centro Nazionale,
inaugurato nel marzo 2023,
per una visita virtuale che per-
metterà di far scoprire ai pro-
pri sostenitori i laboratori, le
aule dedicate alla riabilitazio-
ne, la cucina didattica e l’aula
di musicoterapia dove bambi-
ni, giovani e adulti sordociechi
ogni giorno svolgono attività
educative e riabilitative con-
dotte dalla professionalità e
dalla passione di educatori e
specialisti. Un modo per senti-
re i propri sostenitori più vici-
ni e per far conoscere loro la
realtà della Lega del Filo
d’Oro, ascoltando anche le
testimonianze degli ospiti e
dei familiari.

“In occasione della Festa dei Nonni, a cui
oggi anche a nome del Presidente Daniele
Torquati e di tutto il Municipio XV voglia-
mo fare i nostri migliori auguri, a partire
da venerdì 7 ottobre e fino a mercoledì 13
in tutte le Case Sociali degli Anziani e del
Quartiere di Roma Nord si svolgeranno
otto appuntamenti dedicati ai nostri
anziani e a tutte le bambine e i bambini
del territorio. Intrattenimento, giochi,
spettacoli di magia e una merenda a cura
di di AISS Cooperativa sociale onlus per
trascorrere del tempo insieme e avviare
quanto previsto dal nuovo regolamento

dei Centri Anziani che punta a rendere
questi importantissimi luoghi dei nuovi
spazi di condivisione per il quartiere,
aperto ai bambini, alle loro famiglie e ai
giovani del territorio. Siamo grati ai nostri
anziani, memoria storica del nostro terri-
torio e fondamentale riferimento quoti-
diano per la nostra amministrazione; le
iniziative di questi giorni, aperte anche ai
non iscritti delle CSAQ e ai loro nipoti,
saranno un’ulteriore occasione per condi-
videre del tempo con loro e con tutta la
cittadinanza”. Così in una nota
l’Assessora alle Politiche Sociali del

Municipio XV, Agnese Rollo e il
Presidente di Commissione, Alfonso
Rago.

Gli appuntamenti
- Sabato 07 ottobre ore 15.30 - 17.30 Festa
dei Nonni presso la CSAQ Cesano (Via
Orrea 25), presso la CSAQ Isola Farnese
(Via dell’Isola Farnese snc), presso la
CSAQ La Storta (Via Cassia 1686) e presso
la CSAQ La Giustiniana (Via Rocco
Santoliquido 88);
- Domenica 08 ottobre ore 15.30 - 17.30
Festa dei Nonni presso la CSAQ San
Felice Circeo (Via Prossedi) e presso la
CSAQ Farnesina (Via della Farnesina 53);
- Venerdì 13 ottobre ore 16.30 - 18.30 Festa
dei Nonni presso la CSAQ Prima Porta
(Via delle Galline Bianche 81) e presso la
CSAQ Valle Muricana (Via Pegognaga 5).

Festa Nonni, Rollo-Rago (Mun. XV): “A Roma Nord
otto appuntamenti per festeggiare i nostri anziani”

Inaugurata la rassegna d’arte “I Colori delle Spezie”
Molto apprezzata dalla critica l’opera “Il Cavallo nel Deserto” 
dell’artista Sabrina Nanni
È stata presentata il 29 settembre
presso la Galleria internazionale
Area Contesa di via Margutta la
rassegna d’arte intitolata I COLO-
RI DELLE SPEZIE. Tanta l’af-
fluenza di persone che ha apprez-
zato le numerose opere presentate
e sottoposte alla critica del
Maestro internazionale Mario
Salvo ed il Principe Alfio
Borghese. Madrina della Serata
Adriana Russo. Tanti i compli-
menti e critiche positive per il
Quadro il CAVALLO NEL
DESERTO, olio di dimensioni
80x100 dell’Artista Sabrina Nanni.

La Nanni ricordiamo è un’artista
che dipinge arte figurativa e non
viene da nessuna scuola e che
attraverso il suo stile di pittura sta
prendendo molto piede.
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Proteggere il cuore, non metterlo mai in
secondo piano. In occasione della
Giornata mondiale che ricorda di pren-
dersi cura del motore per eccellenza del
corpo umano, Sanofi Italia ha lanciato da
Milano una nuova campagna di preven-
zione dedicata proprio alle patologie car-
diovascolari, con un focus ben preciso
che mette nel mirino un nemico insidio-
so. Alla base di ‘Vinci contro il colestero-
lo. Previeni l’infarto, agisci prima’ c’è
l’obiettivo di informare pazienti con alto
rischio cardivascolare e caregiver dei
rischi legati agli alti livelli di colesterolo
LDL, sigla che sta per low-density lipo-
protein. Si tratta di quel grasso che non
viene rimosso, ma che si deposita pian
piano lungo le pareti delle arterie causan-
do un ostacolo concreto alla circolazione
sanguigna. È per questo, per esempio,
che un alto livello di colesterolo aumenta
le possibilità di confrontarsi con un infar-
to; allo stesso tempo, è anche alla base
dello sviluppo di un’altra patologia, l’ate-
rosclerosi, che consiste nell’ispessimento
e nell’ostruzione dei vasi sanguigni.
Affinché si possano affrontare con mag-
giore serenità le conseguenze di un’alta
presenza di colesterolo LDL nel sangue,
il fattore tempo diventa fondamentale.
Nasce da qui l’esigenza di informare e
aumentare la consapevolezza non solo in
chi è già affetto da malattie cardiovasco-
lari, ma anche in quelle persone che - per
predisposizione genetica o a causa di uno
stile di vita non troppo corretto, oltre che
per la compresenza di altre problemati-
che come il diabete o l’ipotiroidismo -
rischiano di sviluppare simili patologie.

Un’indagine condotta da SWG e promos-
sa da Sanofi Italia ha però evidenziato
che la strada da fare è ancora lunga: su un
campione di oltre 1.200 intervistati d’età
compresa tra i 45 e i 74 anni, meno della
metà riconosce che è il colesterolo LDL a
essere dannoso per la salute del miocar-
dio. Si tratta di un dato particolarmente
significativo soprattutto se si pensa che
ancora oggi le patologie cardiovascolari
rappresentano la principale causa di
morte non solo in Italia, mai in tutto il
mondo, seguite per frequenza e gravità
da quelle oncologiche. La campagna di
prevenzione lanciata in occasione della
Giornata mondiale del cuore e che vede il
patrocinio della SIC - Società Italiana di
Cardiologia, della Fondazione GISE,
della FIPC - Fondazione Italiana per il
Cuore e Conacuore promuove un hub
dedicato esclusivamente alla dislipide-
mia che è disponibile al sito www.vinci-
controilcolesterolo.it. Lo scopo principale
è aiutare le persone a trovare le corrette
informazioni relative al rischio cardiova-
scolare legato agli alti livelli di colestero-
lo LDL e a individuare i centri di cardio-
logia più vicini a loro, così da avere un
punto di riferimento preciso a cui rivol-
gersi in caso di bisogno. Un primo punto
da sottolineare lo ha evidenziato il dottor
Alessandro Navazio, vice presidente di
ANMCO - Associazione Nazionale
Medici Cardiologi Ospedalieri presente
al lancio della campagna: “Non esiste un
unico modello di paziente. Distinguiamo
tra chi è a lieve, moderato, elevato o ad
altissimo rischio cardiovascolare. Il livel-
lo di colesterolo LDL va monitorato a

seconda di questa stratificazione ed è per
questo che varia da caso a caso”. Ma
come si combatte in concreto il cosiddet-
to colesterolo cattivo? Come ha spiegato
la dottoressa Emanuela Folco, presidente
della FIPC e relatrice nella mattinata di
lancio della campagna di Sanofi, tutto
passa per prima cosa da uno stile di vita
sano: “Alla base c’è una corretta alimen-
tazione e il no alle sigarette, di qualsiasi
tipo esse siano. Poi c’è l’attività fisica:
almeno 6mila passi al giorno o in alterna-
tiva una bella pedalata in bicicletta,
meglio ancora se immersi nel verde”. A
contrastare gli alti livelli di lipidi ci sono
poi nuove terapie. “Gli anticorpi mono-
clonali PCSK9, per esempio, ci offrono
l’opportunità di agire in maniera rapida e
precoce”, ha sostenuto Giovanni
Esposito, presidente della GISE – Società
Italiana di Cardiologia Interventistica.
Ha concordato con lui il presidente della
SIC, Pasquale Perrone Filardi: “Stiamo

parlando di una classe di farmaci utiliz-
zata ormai da anni e oggi possiamo affer-
mare la sua sicurezza ed efficacia nel
ridurre il colesterolo LDL di circa il 65%.
È una terapia, quella degli anticorpi
monoclonali, appropriata soprattutto per
i pazienti con ipercolesterolemia e in
generale ad alto rischio”. “Abbiamo una
vastissima gamma di farmaci innovativi -
la dottoressa Folco ha rafforzato il concet-
to - quindi il colesterolo può essere tran-
quillamente controllato. L’importante è
fare sempre visite periodiche dal cardio-
logo”. C’è però una differenziazione tra
uomini e donne. “Le linee guida del 2019
stilate dalla Società europea di
Cardiologia stabiliscono che l’età di par-
tenza dello screening contro il colesterolo
LDL per il sesso maschile è dopo i 40
anni, mentre in quello femminile è supe-
rati i 50”, ha affermato il dottor Navazio-
Queste due soglie però si abbassano se la
persona che si reca a fare un controllo è a

moderato o elevato rischio cardiovasco-
lare per predisposizione genetica o a
causa di altre patologie”. Al dottor
Navazio ha fatto eco la dottoressa Folco,
che ha messo a fuoco un punto non
secondario. Per quanto infatti le malattie
del sistema circolatorio si presentino con
maggior frequenza negli uomini, sono
però le donne a soffrire gli effetti più
pesanti, soprattutto con il sopraggiunge-
re della menopausa. “Le donne non
devono dimenticarsi delle patologie car-
diovascolari. Non esistono solo le malat-
tie oncologiche o l’osteoporosi”, ha sotto-
lineato la dottoressa, che poi ha aggiunto:
“Per creare davvero consapevolezza nei
cittadini, bisognerebbe cominciare a por-
tare il problema dell’educazione sanitaria
e della prevenzione fin dalle scuole
materne ed elementari, perché solamente
così nel tempo vedremo dei risultati”.
Ecco allora che giornate di sensibilizza-
zione e campagne come ‘Vinci contro il
colesterolo. Previeni l’infarto, agisci
prima’ diventano fondamentali in questa
operazione di informazione. “Abbiamo
bisogno di tutti, dai medici a chi si occu-
pa di divulgazione passando per i farma-
cisti, per far capire l’importanza strategi-
ca prevenzione- ha affermato in chiusura
dell’evento la consigliera della onlus
Conacuore, Luisa Cattaneo- Uniti si
vince”. Proprio come ricorda il video
della campagna realizzato da Sanofi, è
necessario battersi ogni giorno per la
salute del proprio cuore, senza rimanda-
re a domani quel check-up che magari
aspetta da troppo tempo di essere confer-
mato.

L’attore Vincenzo
Bocciarelli, reduce dal suc-
cesso del tour nazionale
dello spettacolo “Volando
nei cieli d’Italia sulle ali del-
l’arte “ tratto dal suo libro
d’esordio “Sulle ali dell’arte
“, sta preparando importanti
novità per l’autunno. Nel
frattempo iI 28 settembre
scorso, a Montecitorio, è
stato insignito del Premio
Donne d’ Autore & Special
Award alla Carriera per
meriti professionali e artisti-
ci, premio ideato e organiz-

zato dalla Presidente
dell’AIDE, Anna Silvia
Angelini e presentato dalla
giornalista Rai Uno
Vittoriana Abate. Il premio
creato in omaggio alle donne

contro qualsiasi forma di
violenza fisica e psicologica
ha visto la partecipazione di
volti noti del mondo della
cultura e dello spettacolo. In
questa occasione Vincenzo

Bocciarelli ha recitato la poe-
sia di Alda Merini dal titolo
“A tutte le donne” e, in una
breve dichiarazione, ha
auspicato che le due “ metà
della mela “ si riuniscano

finalmente in una ritrovata e
piena armonia, dato che “
maschile ‘ e “ femminile “
sono anche due concetti insi-
ti in ognuno di noi per com-
pletarsi a vicenda. Una
fusione che ha anche una
matrice spirituale, ricordan-
do le parole di Papa Albino
Luciani: “Dio è Padre e
Madre”. 
Non a caso l’attore ha colla-
borato e collaborerà spesso e
felicemente con tante donne
e artiste e lo stesso spettaco-
lo “Volando nei cieli d’Italia
sulle ali dell’arte “, è stato
ideato proprio a scopo bene-
fico per aiutare
l’Associazione Salva-
mamme e Salvabebe ‘ di
Maria Grazia Passeri, che
lavora da anni su territorio
nazionale per aiutare donne
e mamme in difficoltà.
Bocciarelli ha appena termi-
nato le riprese del film inter-
nazionale “ The Race of
love”, prodotto e distribuito
dalla Movie On che sarà pre-

sentato al Festival di Cannes
l’anno prossimo. Ad ottobre
reciterà su un altro set cine-
matografico a Torino in un
thriller accanto ad una nota
attrice italiana. Non dimenti-
ca però, il suo primo amore,
il teatro: in questi giorni si
divide tra le prove di due
spettacoli: “ La Ciociara “
per la regia di Caterina
Costantini che sarà in scena
al Teatro Ghione di Roma
dal 9 novembre nel ruolo di
Michele che nella fortunata
versione cinematografica fu
affidato a Jean-Paul
Belmondo. A seguire “ Eva e
la minestra del Paradiso “ di
e con Antonella Pagano, in
cartellone al Teatro di
Documenti il 18 novembre.

Premio Donna d’autore e Special Award
in Senato consegnato il Premio alla carriera
per l’attore senese Vincenzo Bocciarelli

‘Vinci contro il colesterolo. Previeni l’infarto’
Giornata mondiale della prevenzione del Cuore, al via la campagna
della Sanofi. Gli esperti: “È nemico insidioso, importante sensibilizzare”

SCANSIONA
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YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione



Sex and the Cancer® parteciperà
all’Ottobre Rosa, l’iniziativa di sensi-
bilizzazione e prevenzione per le
donne con tumore al seno. In questa
occasione, lo sportello di ascolto Sex
and the Cancer® attivo h 24 in moda-
lità virtuale, sarà eccezionalmente
disponibile in presenza, nei giorni 5 e
19 ottobre, dalle 14:30 per tutto il
pomeriggio, presso l’Ospedale Città
di Aprilia. Ma il presidio ‘reale’ dello
sportello di ascolto, inaugurato in
occasione del mese di sensibilizzazio-
ne, non si esaurisce: verrà ripetuto
due volte al mese anche nei mesi suc-
cessivi. Sempre nell’ambito delle ini-
ziative per l’Ottobre Rosa, si darà alle
pazienti oncologiche la possibilità di
effettuare in regime convenzionale un
innovativo percorso assistenziale, -
percorso nato anche grazie
all’Associazione Mamanonmama
Aps, - che prevede la collaborazione
tra le due prestigiose strutture sanita-
rie di Aprilia e Albano Laziale, punto
di riferimento sul territorio, ora parte
del gruppo Lifenet Healthcare, per
consentire alle pazienti prese in carico
dalle rispettive strutture sanitarie, di
usufruire di prestazioni all’avanguar-
dia in regime convenzionale, quali la
terapia laser CO2 Monalisa Touch di

Deka. «Sono stata colpita al tumore al
seno qualche anno fa, - dichiara
Amalia Vetromile, responsabile del
progetto Sexandthecancer® - nel pro-
cesso di guarigione mi sono accorta di
difficoltà che riguardavano la parte
urogenitale.  Solo successivamente ho
capito che si tratta di un problema
estremamente diffuso. Il punto è che

non se ne parla, da qui nasce il proget-
to Sex and the Cancer». Sex and the
Cancer si prefigge l’obiettivo di scar-
dinare il tabù dei disturbi di natura
intima e sessuale cui vanno incontro
moltissime pazienti oncologiche,
attraverso una maggiore consapevo-
lezza rispetto al problema e a una giu-
sta formazione in merito del persona-

le sanitario. Solo in Italia, le persone
che vivono dopo una diagnosi di
tumore sono circa 3,6 milioni, più di
1,9 milioni sono donne, cioè il 6%
della intera popolazione femminile
italiana. Il tumore della mammella è
la patologia a più alta prevalenza nel
sesso femminile, quasi la metà (43%)
di tutte le donne che vivono dopo una
diagnosi di tumore. Circa il 65% di
queste hanno meno di 74 anni e quin-
di sono donne con sessualità attiva. In
un sondaggio su quasi 400 sopravvis-
suti al cancro, l’87% ha affermato di
aver sperimentato effetti collaterali
sessuali, ma la maggior parte ha
anche riportato che il proprio oncolo-
go non aveva formalmente chiesto
informazioni su di loro, soprattutto
alle pazienti di sesso femminile. «Le
terapie ormonali e la radioterapia
necessarie a combattere i tumori pro-
vocano una serie di disturbi quali
ricorrenti infezioni vaginali e urinarie,
irritazione, prurito, urgenza urinaria,
minzione dolorosa, scarsa lubrifica-
zione, vaginite, atrofia vaginale, ste-
nosi vaginale e dolore alla penetrazio-
ne e calo della libido – spiega la fon-
datrice del progetto -. Se è vero che su
tutta una serie di effetti indesiderati
conseguenti alle terapie oncologiche

viene fatta un’accurata comunicazio-
ne, lo stesso non si può dire per tutti
quelli che impattano sulla sfera inti-
ma. Il nostro obiettivo è favorire la
nascita di una nuova consapevolezza
nelle donne, che dia loro il coraggio di
uscire dal silenzio della vergogna, che
porti i medici ad affrontare l’argo-
mento con le pazienti e le Istituzioni a
prevedere le terapie disponibili per il
trattamento della sindrome urogeni-
tale, quale effetto collaterale delle
terapie oncologiche, nei Livelli
Essenziali di Assistenza (LEA) secon-
do un principio di equità di accesso su
tutto il territorio nazionale». Lo spor-
tello d'ascolto e la collaborazione con
il polo di Aprilia verranno approfon-
diti anche in occasione del IV
Convegno Sex and the Cancer® che si
terrà il 26 ottobre a Roma. Un incontro
gratuito rivolto a medici, psicologi,
fisioterapisti, infermieri e ostetrici e
che riconosce crediti formativi ECM.
Tra i temi principali in programma la
sindrome urogenitale nelle pazienti
oncologiche; le nuove frontiere e in
particolare le problematiche LGBTQ+;
il supporto psicologico e di ascolto;
l’alimentazione e attività fisica miglio-
rano la qualità della vita e il linguag-
gio dell’arte per abbattere i tabù. 

Il 5 e il 19 ottobre all’ Ospedale Città di Aprilia per visite e informazioni gratuite
Sex and the Cancer è presente a Ottobre Rosa
Dalle 14.30 per due giorni al mese lo sportello Sex and The Cancer da ‘virtuale’ diventa ‘reale’

I tecnici ATAC hanno ripristinato l’alimentazione dell’in-
tera Sottostazione Elettrica di Trastevere, che da ieri, per
la dispersione di alcuni cavi ed il fuori servizio di un
interruttore di media tensione, ha impedito di rialimenta-
re il tracciato di linea nella stessa zona Trastevere svol-
gendo quella parte di servizio con bus. I tecnici sono inter-
venuti su alcuni dispositivi di uno dei gruppi di trasfor-
mazione, riconfigurando le utenze e permettendo di pro-
cedere all’alimentazione della tratta interessata che per-
marrà in osservazione per il pomeriggio odierno. È previ-
sta la riattivazione del normale esercizio sull’intera linea
nella giornata di domani.

Atac, tram 8: in corso
pre-esercizio sul tratto
di linea rimasto isolato

“Con il tram 8 di nuovo
fermo da piazzale Flavio
Biondo al Casaletto senza
neppure un giorno di rego-
lare servizio dopo oltre un
anno di stop, va in scena
un’altra vergogna targata
Pd. Atac e Campidoglio
devono fare chiarezza. La
ripresa del servizio è ridico-
lizzata da problemi elettrici
che si sommano a ritardi,
toppe, errori, allagamenti,
mentre potature e pulizie
sono ancora da eseguire e
gli operai restano al lavoro
anche oggi in mezzo alla
strada”. Lo dichiarano in
una nota congiunta Fabrizio
Santori e Giovanni Picone,
capigruppo della Lega rispet-
tivamente in Campidoglio e in
Municipio XII, a proposito del
riavvio della linea tram 8.
“Dopo molti mesi di lavori
nemmeno conclusi e con la pro-
spettiva di riaprire ancora una
volta il cantiere, il tram viaggia
solo su una parte del percorso e
gli utenti sono costretti all’enne-
simo trasbordo in attesa del bus
sostitutivo. Questo è gravissimo,
il Sindaco verifichi quanto acca-
de, la qualità dei lavori eseguiti e i
costi e i disagi sopportati dalla
comunità, oltretutto con il discuti-

bile risultato di rimettere in rota-
ia un mezzo antiquato, inquinan-
te e rumoroso”, conclude Santori.

Patanè: “Guasto su tram 8
indipendente dai lavori
di sostituzione armamento”
“Il guasto che ha causato l’inter-
ruzione parziale del tram 8 nulla
ha a che vedere con i lavori di
sostituzione dell’armamento di
cui la linea è stata oggetto negli
ultimi 15 mesi”: lo dichiara
l’Assessore alla Mobilità di Roma
Capitale, Eugenio Patanè. “Nel
primo pomeriggio – aggiunge
Patanè - ho effettuato un sopral-
luogo presso la sottostazione
elettrica di Trastevere per verifi-

care di persona il guasto che ha
interrotto parzialmente il tram 8: i
tecnici di Atac mi hanno spiegato di
aver ripristinato l’alimentazione
dell’intera sottostazione che da ieri,
a causa della dispersione di alcuni
cavi ed il fuori servizio di un inter-
ruttore di media tensione, ha
impedito di rialimentare il traccia-
to di linea nella stessa zona
Trastevere. La riattivazione del
normale esercizio sull’intera linea
del tram 8 è previsto per domani
mattina. Come amministrazione
ci scusiamo per i disagi, anche a
nome dell’azienda, con tutti i cit-
tadini”.

Trasporti, Santori - Picone (Lega):
“Tram 8 senza corrente,
flop lavori, campidoglio chiarisca”
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I colpi d’arma da fuoco hanno raggiunto una Polo nera. Finestrino in frantumi

Spari contro un’auto a Valcanneto
Sul posto sono intervenuti i Carabinieri della stazione di Cerveteri che hanno aperto un fascicolo

laVocemercoledì 4 ottobre 202310 • Cerveteri

Due i colpi di arma da
fuoco che sono stati esplosi
e che sono ben visibili sulla
carrozzeria di una
Volkswagen Polo di colore
nero. Un finestrino è andato
in frantumi. Sono stati
momenti di panico e paura
quelli vissuti ieri notte dai
residenti di Valcanneto, fra-
zione residenziale di
Cerveteri. Alcuni cittadini
sono stati svegliati intorno
alle 3 di notte dall’esplosio-
ne dei colpi di arma da
fuoco. Avvertiti i
Carabinieri, sul posto è arri-
vata la pattuglia da
Cerveteri per raccogliere le
testimonianze dei residenti.

Si sarebbe infatti parlato di
un’auto fuggita subito dopo
gli spari. Difficile però ora
capire se qualcuno abbia
notato il modello dell’auto

o annotato la targa, vista la
tarda ora e soprattutto il
buio. Non si esclude al
momento alcuna ipotesi.
Gli inquirenti escludono la

pista malavitosa, forse un
atto intimidatorio? Gli spari
in via Pergolesi. Il proprie-
tario dell’auto è un giovane
ragazzo incensurato.

Elena Gubetti: “Il codice della strada che 
lo prevede non è ancora entrato in vigore”
Parcheggi rosa, niente
da fare: il Sindaco
trova giustificazioni
Niente tagliandini per le donne in
gravidanza o a genitori con bimbi
fino ai due anni di età per poter
parcheggiare, almeno negli altri
comuni, nei parcheggi rosa. È lo
stesso sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti ad affermarlo. Durante
l’ultimo consiglio comunale il
tema dei parcheggi rosa, portato
all’attenzione della massima assi-
se cittadina dai consiglieri di
minoranza (primo firmatario il
capogruppo FdI, Luigino Bucchi)
aveva surriscaldato l’atmosfera
dell’aula. Colpa soprattutto delle
parole del presidente del consi-
glio, Carmelo Travaglia che in
quell’occasione aveva esplicita-
mente dichiarato che “le donne
incinte, per me, non sono una
categoria che va protetta”. Al cen-
tro del dibattito c’erano però gli
stalli rosa richiesti dalla minoran-
za così da dare la possibilità anche
ai residenti, o meglio alle residen-
ti, di poter usufruire di parcheggi
“privilegiati” davanti a punti
“sensibili” del territorio come ad
esempio il Comune, le farmacie, le
scuole... “Sappiamo che chi
amministra deve pensare all’idea
ma anche a come realizzarla con-
cretamente, ed è questo quello che
ci faceva avere delle perplessità.
Non siamo d’accordo sul come.
La mozione, magari poteva essere
condivisa prima di andare in con-
siglio per trovare un accordo”,
avevo detto durante la trasmissio-
ne News&Coffee di Civonline,
condotta dalla brava Sonia
Bertino, il sindaco Elena Gubetti
che in quell’occasione aveva
avuto modo di confrontarsi con il

capogruppo FdI, Luigino Bucchi.
Confronto che aveva portato a un
“accordo” verbale: “Con un’ordi-
nanza sindacale posso, nel frat-
tempo, rilasciare questi tagliandi-
ni così che possano avere diritto a
utilizzare gli stalli negli altri
comuni. Non credo sia possibile
ma verificherò”. Ma come al soli-
to, le parole se le porta via il vento
e i fatti spesso non si avverano:
quell’ordinanza sindacale non
arriverà. “Dalle verifiche sembra
che non essendo entrato in vigore
il codice della strada che lo preve-
de, vale su territorio comunale”,
ha detto il sindaco Elena Gubetti.
“Infatti i Comuni che lo hanno
fatto (prevedere gli stalli rosa e
relativo rilascio dei tagliandini
necessari per sostarvi, ndr) si
sono, prima, dovuti dotare di un
regolamento comunale”.
Insomma: le donne di Cerveteri in
stato interessante o i genitori con
bimbi fino a 2 anni al seguito,
anche negli altri comuni dovran-
no continuare a parcheggiare
dove sostano tutti. I Parcheggi
rosa per loro sono ancora vietati.

Una prima domenica di otto-
bre all’insegna della Cultura,
nella Necropoli Etrusca dei
Monterozzi di Tarquinia, nel-
l’ambito della Domenica al
Museo, promossa dal
Ministero della Cultura con la
messa in scena della “Lectura
Dantis” teatralizzata itineran-
te, di e con Agostino De
Angelis, promossa dal Parco
Archeologico di Cerveteri e
Tarquinia (PACT), dal
Direttore Vincenzo Bellelli e
organizzato da Desirée
Arlotta, presidente
dell’Associazione Culturale
ArcheoTheatron. La
Necropoli ha accolto i nume-
rosi visitatori, che nella matti-
nata di domenica 1 ottobre,
hanno affollato il sito etrusco e
potuto apprezzare durante la
visita, dei versi più famosi

della Divina Commedia di
Dante Alighieri. Le terzine
dantesche dell’Inferno,
Purgatorio e Paradiso hanno
riecheggiato per la prima
volta nella Necropoli, tra le
numerose tombe, che rappre-
sentano gli ipogei dipinti più
celebri del mondo etrusco. Ad
interpretare i versi insieme

allo stesso De Angelis, nel
ruolo di Dante, Ulisse e Conte
Ugolino, le voci narranti di
Mariapia Gallinari e
Alessandra De Antoniis anche
nel ruolo di Matelda, tra i per-
sonaggi Beatrice Eleonora
Pini, Caronte Gabriele
Campagna e degli allievi del
Corso di Cinema Santa

Marinella Viva di Sonia
Signoracci, Monia Marchi
Francesca da Rimini, Giacomo
Costanzo Bonconte da
Montefeltro, Riccardo
Frontoni Pier delle Vigne,
Andrea Vella S. Benedetto,
Stefania Pace Sapia, Nerina
Piras Piccarda Donati e il gio-
vanissimo Filippo Soracco in
una preghiera dedicata alla
Madonna. Un matinée inu-
suale per i turisti, anche per
quelli stranieri, che durante la
visita sono stati coinvolti, a
sorpresa, nella messa in scena
degli attori che sembravano
anime uscite dalle tombe; un
gioco del teatro molto accatti-
vante, che caratterizza gli
spettacoli del regista Agostino
De Angelis e che riesce sem-
pre a trasmettere grandi emo-
zioni. 

Grande successo per la “Lectura Dantis” 
di e con Agostino De Angelis 
alla Necropoli dei Monterozzi di Tarquinia

Tegola pericolante a Cerenova
La denuncia: si richiede immediato intervento al tetto dell’edificio comunale 
all’ingresso principale di Marina di Cerveteri, sede delle Guardie FareAmbiente
È arrivata in redazione questa
segnalazione fotografica. E noi
la giriamo volentieri ai diretti
interessati nella speranza che
un intervento avvenga celer-
mente. La foto è chiara: mostra
una tegola in equilibrio sul-
l’angolo del tetto della struttu-
ra comunale posta all’ingresso
principale di Marina di
Cerveteri, oggi sede del grup-
po delle Guardie Ecozoofile di
FareAmbiente. Le foto mostra-
no chiaramente come la tegola
sia pericolosa soprattutto per-

ché si trova proprio sopra la
strada che immette su viale
Campo di Mare, trafficata
oltre che dalle auto anche da
numerosi cittadini in bicicletta
e di tutte le età. Lasciamo alla
vostra immaginazione cosa
possa accadere se una tegola
del genere finisse in testa ad
una persona da quell’altezza.
Per questo la richiesta è di un
intervento immediato nel
ripristino della sicurezza e del
decoro del tetto della struttura
comunale. 



“Il Soffio di Minerva” sulla trilogia dedicata a Ladispoli
Appuntamento sabato 7 ottobre alle ore 17 nell’aula consiliare per l’ultimo volume

di Carla Zironi

Il “Soffio di Minerva”, termine
che risale al Rinascimento, aleg-
gia laddove civiltà culturale ed
artistica producono conoscenza
e arricchimento intellettuale. Mi
piace immaginare, con un volo
di fantasia, che la dea della sag-
gezza e dell’intelligenza nonché
guerriera, abbia ispirato l’equi-
pe dei pacifici “guerrieri” della
ricerca storica nella narrazione
di questa meraviglia del terzo
volume che chiude la trilogia
dedicata a Ladispoli (Ediz.
CISU). Tremila anni partendo
dalla tarda età del bronzo sino
ad oggi. Evocare come inizio il
popolo dei Pelasgi, possenti
navigatori, approdati su questi
lidi, significa entrare nel mito e
abbandonarsi in un sogno arcai-
co. Un lusso che non tutti pos-
sono permettersi. Così come è
un lusso questa fatica letteraria
dedicata ad una città “moderna
ma dal cuore antico”per citare
l’ex Sindaco Crescenzo Paliotta.
Lusso che non tutti i Comuni di
media grandezza, anche i più
baciati dalla storia, si concedo-
no preferendo vivere di rendita
sulla comoda, patinata tradizio-
ne dei fasti del passato. E il pas-
sato di Ladispoli rivive in que-
ste pagine ricche di parole, di

immagini suggestive, di sapien-
ti ricostruzioni delle rovine
archeologiche; pagine che
hanno il potere di stupirci. E poi
le belle testimonianze come ad
esempio: Maria Teresa
Massaruti sulla zona di Torre

Flavia”… Era una landa desola-
ta ma stupenda che degradava
verso la spiaggia: pecore, caval-
li allo stato brado e mandrie di
bufali che la riempivano del
loro selvaggio scalpitio. A pri-
mavera era un tappeto fiorito di

margherite bianche e gialle, ad
agosto apparivano i gigli.
D’inverno, invece, era una tem-
pestosa brughiera spazzata dai
venti del mare.” Oppure dalle
carte di Luigi De Michelis:” In
origine il territorio, della fascia
costiera del mar Tirreno che va
da Passoscuro a Santa Marinella
e salendo verso quella vasta
zona di colline che circondano il
lago di Bracciano, è stato ritenu-
to dagli studiosi un ambiente da
“paradiso terrestre”, dove il
mare, i fiumi e le paludi erano
ricchi di pesce, la flora piena di
spontanei frutti e la fauna pre-
sentava molte specie di animali.
Erano quindi presenti tutte
quelle condizioni fondamentali
per la sopravvivenza dei primi

insediamenti dell’uomo.”Ma ad
un certo punto gli eredi di que-
sto eden, soprattutto a
Ladispoli, nel nome di una
discutibile modernità hanno
snaturato l’habitat dando il via
alla speculazione edilizia a
carattere intensivo. Non più
una località amena il cui stile
architettonico in qualche modo
ricalcava il passato e in simbiosi
col paesaggio naturale, ma una
città in verticale. E’ la Ladispoli
in cui viviamo e che comunque
amiamo. Una città dinamica,
multietnica e che vanta al suo
attivo un patrimonio associa-
zionistico di ogni genere e di
tutto rispetto. Una cittadinanza
però per lo più immemore delle
origini. Ecco dunque che questo

prezioso volume, con i suoi due
gemelli, può avere una funzio-
ne divulgativa culturale e socia-
le sia per i nuovi ladispolani che
per per le future generazioni, a
maggior ragione in tempi di
transizione ecologica dove uno
sbaglio è senza rimedio. 
Credo sia compito dell’Ente
Locale farsene carico dando il
massimo accesso alla lettura e
allo studio nei luoghi istituzio-
nali del comprensorio. 
E naturalmente non può man-
care nei nostri scaffali domestici
e naturalmente nelle “beneme-
rite” librerie. 
Da non perdere la presentazio-
ne ufficiale del terzo volume,
sabato 7 ottobre in Aula
Consiliare alle ore 17.
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Ritiro libri scolastici
per le scuole primarie,
indicazioni per famiglie

Il Comune di Ladispoli, come
avvenuto l’anno scorso, ha
adottato una nuova soluzione

per l’erogazione delle cedole
librarie riferite all’acquisto dei
libri di testo per le scuole pri-
marie. La modalità adottata
prevede l’abolizione della
cedola cartacea che non sarà
più distribuita a ciascun alun-
no. Le famiglie per poter
richiedere i libri dovranno
solamente recarsi dal libraio di
fiducia con il codice fiscale del-
l’alunno. Il libraio potrà conse-
gnarvi i libri richiesti solo dopo
che ha provveduto ad iscriver-
si alla piattaforma delle cedole
librarie on-line accedendo al
sito https://clo.comunefacile.eu.

Sostegno alle famiglie
con minori
nello spettro autistico

fino a 12 anni,
on line l’avviso pubblico
Il Comune di Ladispoli, in qua-

lità di comune capofila del
Distretto socio sanitario Rm
4.2 rende noto che è stato
indetto l’Avviso Pubblico per il
sostegno alle famiglie con
minori nello spettro autistico
fino al dodicesimo anno di età.

Tutti i soggetti interessati pos-
sono presentare la domanda
avvalendosi esclusivamente nel
modello A, corredata dai pre-
visti allegati direttamente a
mano presso l’Ufficio
Protocollo del Comune di
Ladispoli , oppure mediante
Pec all’indirizzo comunediladi-
spoli@certificazioneposta.it. In
caso di nucleo familiare con
un numero di figli nello spet-
tro autistico superiori ad uno,
occorre presentare una
domanda per ogni singolo
minore. Il modello C (dichiara-
zione delle spese sostenute) al
quale dovranno essere allegate
tutte le fatture/spese sostenu-
te e dichiarate con relative
attestazioni di pagamento (es.

bonifici e/o dichiarazione del-
l’avvenuto pagamento) relative
all’anno 2023 dovrà essere
trasmesso successivamente e,
comunque, entro e non oltre
il 31 gennaio 2024. L’accesso
al beneficio è subordinato alla
positiva valutazione dell’istanza
a cura della Commissione. Il
termine fissato per la presen-
tazione delle domande da
parte delle famiglie è il 30
ottobre 2023.

Eternit abbandonato
all’Olmetto
Via Procoio di Ceri, 
la segnalazione
dell’Associazione
di Quartiere alla Teckneco
Ieri mattina l’Associazione

Quartiere Olmetto ha segna-
lato a Tekneco la presenza di
eternit abbandonato in Via
Procoio di Ceri. I cittadini,
preoccupati dalla presenza di
materiale inquinante a margine
della strada, si sono rivolti
all’azienda nella speranza di
poter risolvere rapidamente il
problema e riuscire a smaltire
i rifiuti accumulati.

in Breve



Le parole dell’avvocato del sindaco Tidei rilasciate in trasmissione a Quarta Repubblica
“Resta da scoprire come Angeletti aveva il materiale
che non doveva avere e perché lo ha reso pubblico”
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Non è stata ancora decisa la
data del consiglio comunale
aperto, chiesto a più voci dalle
opposizioni, e di contro il sin-
daco si dice per nulla preoccu-
pato di questa richiesta, affer-
mando espressamente che
non si sottrarrà alla seduta
pubblica perchè dice Tidei:
«Non ho nulla da nascondere
a nessuno». Dunque, sarà solo
da stabilire quando verrà
indetto il consiglio comunale
che tratterà la vicenda che ha
coinvolto il primo cittadino.
La stampa nazionale e non
solo quella cartacea, continua
a presentare titoloni su questa
storia. Ieri si è parlato della
vicenda su Rete4, nella tra-
smissione Quarta Repubblica
condotta da Nicola Porro, una
delle emittenti della famiglia
Berlusconi, che ha passato in

rassegna i giudizi di alcuni
personaggi del mondo politi-
co cittadino, tra cui il consi-

gliere Roberto Angeletti, e il
legale di fiducia del sindaco
Lorenzo Mereu. «Ho ripercor-

so tutte le tappe di questa
vicenda - commenta l’avvoca-
to Mereu - dove ho fatto alcu-

ne ipotesi su come siano usci-
te delle intercettazioni che
nulla hanno a che vedere con
la vicenda della corruzione, o
con le questioni che hanno
riguardato in prima persona il
sindaco, che sono questioni
private che hanno messo al
pubblico ludibrio normali cit-
tadini estranei alla vicenda.
Ho spiegato qual è il meccani-
smo di conservazione dei dati
sensibili e mi sono domandato
come sia successo che queste
intercettazioni, che non ave-
vano nulla a che vedere con
l’indagine fatta dalla Procura
sulla ipotesi di corruzione,
siano uscite in pubblico. Noi
non abbiamo denunciato
direttamente il consigliere
Angeletti, noi abbiamo fatto
una denuncia contro ignoti e
credo che le indagini hanno

portato all’identificazione di
Angeletti in quanto la Procura
ha disposto una perquisizione
in casa del consigliere seque-
strando il telefonino e una
pennetta in cui c’erano le
intercettazioni richieste dal
suo avvocato dopo la chiusura
delle indagini. 
Io sono convinto che non è
certo il pubblico ministero il
responsabile di questo, ma
qualche falla c’è stata sicura-
mente nella catena di conser-
vazione dei dati sensibili,
altrimenti certi atti non sareb-
bero stati di pubblico domi-
nio. Le intercettazioni non le
visiona il procuratore, ma la
polizia giudiziaria, e quindi si
dovrà scoprire come Angeletti
aveva questo materiale che
non doveva avere e perché lo
ha reso pubblico”.

In occasione del decimo anni-
versario del naufragio che costò
la vita a oltre trecentosessanta
persone nel mare di Lampedusa
il 3 ottobre del 2013, è stata cele-
brata ieri, presso la Chiesa di
San Giuseppe, una veglia di pre-
ghiera. La Messa, officiata dal
vescovo Monsignor Gianrico
Ruzza, è stata organizzata dalla
Comunità di Sant’Egidio in col-
laborazione con le Diocesi di
Tarquinia-Civitavecchia e quel-
la di Porto-Santa Rufina.
Presenti per l’Amministrazione
Comunale il presidente del
Consiglio Comunale Emanuele
Minghella e il consigliere
Alessio Manuelli. Immancabili
la Guardia Costiera e le associa-
zioni di volontariato. La celebra-
zione, ha visto la partecipazione
di numerosi fedeli e dei rappre-
sentanti di altre confessioni reli-
giose, come la Chiesa

Evangelista Battista, la Chiesa
del Nazzareno e la Chiesa
Ortodossa Romena. Hanno pre-
senziato anche i consiglieri dei
Comuni di Civitavecchia, di
Ladispoli, Tarquinia e Cerveteri,
gli studenti dell’Istituto Nautico
e gli alunni della scuola di
Ladispoli. “Una preghiera
molto coinvolgente, per non
dimenticare le migliaia di
migranti che perdono la vita nei
viaggi verso il nostro Paese e
verso l’Europa, costretti a fuggi-
re da guerre e povertà. E’ stata
una delle peggiori stragi nel
Mediterraneo e da allora il 3
ottobre è diventata la Giornata
della Memoria e
dell’Accoglienza-ha affermato
Minghella- Mi hanno colpito le
parole del vescovo quando ci ha
ricordato che di fronte a Dio non
contano le differenze religiose o
di etnie. Non dimentichiamo di

offrire aiuto e solidarietà a chi ha
più bisogno”, ha concluso il pre-
sidente del consiglio comunale.
“E’ straziante ricordare le imma-
gini che i notiziari ci mostrarono
quel giorno di dieci anni fa. 365

migranti morti e un centinaio di
superstiti tra donne e bambini,
disperati e impauriti. Fino ad
oggi sono 28mila i migranti
morti e dispersi nel
Mediterraneo negli ultimi dieci

anni. Numeri sconvolgenti.
Penso che iniziative, come que-
sta di oggi, vadano promosse
per creare consapevolezza e
unire la nostra comunità intorno
a questioni importanti e rilevan-

ti”, ha commentato il consigliere
Manuelli. Il pomeriggio è prose-
guito con una processione verso
il porticciolo, dove una barca ha
deposto una corona di fiori in
memoria dei caduti in mare.

A Santa Marinella è stata celebrata
la Giornata Accoglienza e Memoria

E’ il dottor Stefano Schirmenti, commercialista e
revisore ufficiale dei conti, il nuovo segretario
generale del Comune di Santa Marinella. A due
giorni dal suo insediamento, il sindaco Pietro
Tidei lo ha presentato in un’assemblea ai dipen-
denti comunali, intervenuti nell’Aula Consiliare
di Via Cicerone.” Diamo il benvenuto al nuovo
Segretario Generale, che ho scelto per l’alta pro-
fessionalità e competenza, certo che saprà essere
un punto di riferimento per l’intera
Amministrazione Comunale, per gli Assessori, i
Consiglieri e tutti i dipendenti”, ha così afferma-

to il Primo Cittadino. Nato nel 1966, laureato in
scienze politiche con indirizzo politico ammini-
strativo, il dott. Schirmenti ha conseguito tre
master di secondo livello in materia amministra-
tiva, management e organizzazioni pubbliche ed
è docente di controlli alla Scuola Superiore della
Pubblica Amministrazione Locale. Già segretario
generale in diversi Comuni italiani, come Anagni
e Nepi, è per la prima volta a Santa Marinella, di
cui apprezza la bellezza paesaggistica. “Sono
molto contento di essere qui, in questa splendida
città. Abito a Roma e quindi facilmente potrò rag-

giungere ogni giorno la mia nuova sede di lavo-
ro. Devo dire che sono stato piacevolmente colpi-
to dalla gentilezza e disponibilità dei cittadini e in
particolare del personale del Comune che ho
incontrato in questi giorni- ha affermato il Dott.
Schirmenti- Sono stato anche favorevolmente
impressionato dal carisma del Sindaco, con cui
avremo modo di collaborare attivamente e profi-
cuamente”. “Nei prossimi giorni mi recherò per-
sonalmente in tutti gli uffici comunali per cono-
scere direttamente gli impiegati- ha aggiunto il
Segretario Generale- Benessere organizzativo e
disponibilità sono due concetti a cui tengo parti-
colarmente, così come tengo molto alla precisione
degli atti amministrativi. Ci attende un lavoro
impegnativo e costante nel tradurre l’indirizzo
politico del Sindaco in atti efficaci per il benesse-
re di questa comunità cittadina”, ha concluso il
Dott. Schirmenti rivolgendosi ai dipendenti inter-
venuti. Il sindaco Pietro Tidei ha salutato e rin-
graziato la Dott.ssa Carmela Barbiero per aver
svolto il suo lavoro in modo puntuale e laborioso.

Il dottor Stefano Schirmenti
è il nuovo Segretario generale
del Comune di Santa Marinella



Asl Rm4: un anno del servizio
di cardiologia interventistica

Sabato lo sciopero della Cgil
PD Civitavecchia presente

Plauso bipartisan alla revoca della concessione alla Lamer da parte dell’Amministrazione comunale
Bene lo stop del sindaco Tedesco
al megadigestore di Civitavecchia
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“La decadenza della conces-
sione sul terreno dove sarebbe
dovuto sorgere il biodigestore
è realtà. L’amministrazione
comunale di Civitavecchia,
sotto l’impulso del Sindaco
Ernesto Tedesco, ha quindi
operato nel concreto per sven-
tare un progetto che non
incontrava il favore della
popolazione e che soprattutto
non era sostenibile in un terri-
torio già vessato, come ripor-
tato dalle autorità sanitarie, da
altre servitù. Si tratta di un
risultato epocale per la città,
per il quale è d’obbligo il plau-
so al sindaco, alla sua giunta e

alla sua maggioranza: compli-
menti, perché è stato sventato
un megaimpianto frutto della
sciagura di aver avuto un
governo regionale Pd-M5s”.
Così Antonio Giammusso,
capogruppo e Angelo
Pizzigallo, consigliere, per il
gruppo Lega a Città
Metropolitana.
“La revoca della concessione
alla Lamer da parte del
Comune di Civitavecchia, del
terreno sul quale sarebbe
dovuto sorgere il Biodigestore
dei rifiuti, rappresenta il posi-
tivo risultato delle battaglie
condotte da un ampio movi-

mento che ci ha visto, assieme
ad altri partiti ed associazioni,
partecipi e protagonisti.
Vogliamo però segnalare che
il nostro Partito e il suo
Gruppo consiliare avevano già
indicato lo scorso anno, in
maniera netta, che questa
poteva essere la strada da
intraprendere e che forse pote-
va addirittura essere persegui-
ta quando l’idea di progetto si
era affacciato alla città ed
aveva mosso i primi passi
autorizzativi presso gli uffici
regionali. Non siamo stati
ascoltati anche perché i nostri
amministratori, in quel dato

periodo, hanno forse pensato
di speculare qualche facile
consenso politico indicando
un nemico esterno, invece che
assumersi la responsabilità
diretta di trovare le migliori
soluzioni. Ora si è fatto, anche
se in ritardo, e ne siamo lieti.
Pazienza se ancora oggi qual-
cuno preferisca la sterile pro-
paganda, tuttavia rimane la
questione aperta di come
affrontare in maniera efficace
e responsabile il tema della
chiusura del ciclo di raccolta e
trattamento dei rifiuti.
Torniamo a proporre il meto-
do che a noi sembra più ade-

guato alla individuazione
delle concrete soluzioni; è
quello della partecipazione e
della condivisione. In partico-
lare, nello specifico, a noi sem-
bra essenziale un pieno coin-
volgimento dei Comuni limi-
trofi in modo da individuare
scegliendo insieme, in piena

consapevolezza, le soluzioni
più sostenibili, in ragione delle
tecnologie applicate, della
dimensione degli impianti e
della loro allocazione”. Questo
invece quanto riportato in una
nota a firma del Partito
Democratico e Gruppo
Consiliare di Civitavecchia.

Il 28 settembre 2022, con i primi
due interventi, si dava il via al
nuovo servizio di Emodinamica
della Asl Roma 4 e ad oggi sono
oltre 400 gli interventi eseguiti
dall’equipe guidata dal Direttore
della UOC, il dottor Sergio
Calcagno. Nello specifico, in que-
sto primo anno, sono state esegui-
te 316 coronografie e 125 procedu-
re di angioplastica. Un risultato
importante che ha permesso
all’azienda di pareggiare il dato di
mobilità passiva sulla prestazione
rispetto all’anno precedente. “La
cardiologia interventistica - ha
spiegato il dottor Calcagno - è un
“salva vita” e per un territorio
come quello della Roma 4 è fon-
damentale poter offrire tale tipo di
assistenza ai nostri utenti. E non
solo. Sono tanti i turisti che afferi-
scono al servizio tramite il pronto
soccorso e l’equipe è in grado di
fornire assistenza immediata alle
emergenze. Il numero di presta-
zioni erogate in questo primo
anno mostra come
l’Emodinamica del San Paolo stia
diventando un punto di riferi-
mento per gli utenti dell’azienda e
per quelli del litorale”.
Attualmente il servizio è garantito
quattro giorni alla settimana, 2
sono dedicati all’emodinamica e 2
alle attività di stimolazione car-
diaca, ma Il numero della doman-
da di prestazioni è in costante
aumento e proprio per questo è
stato richiesto un potenziamento
delle attività. “Le richieste di
intervento, sia in elezione che in
emergenza, sono in forte aumento
- ha commentato il Direttore della
Uoc Cardiologia - tenendo pre-
sente che la cardiopatia ischemica
è ancora al primo posto tra le
cause di mortalità ed è una patolo-
gia che oggi riscontriamo anche in
pazienti con età inferiore ai 60
anni. L’uomo più giovane che ha
varcato la soglia del nostro servi-
zio è stato uno spagnolo di 44

anni, mentre il più anziano aveva
92 anni. Per garantire quindi una
maggior presa in carico stiamo
predisponendo insieme alla dire-
zione dell’azienda un potenzia-
mento delle attività che così ci per-
metterà di aumentare la capacità
ricettiva del servizio in favore
della nostra popolazione. L’avvio
dell’attività di emodinamica ha
fatto sì che i nostri utenti non
devono recarsi in strutture lonta-
ne della loro casa e soprattutto per
gli quelli più anziani e fragili ciò
significa abbattere i disagi legati
agli spostamenti e all’assistenza
da parte dei loro famigliari”.
L’equipe di emodinamisti della
Roma 4 è composta da 4 medici e
5 infermieri ed opera in una sala
che dispone di attrezzature dalla
tecnologia avanzata che consento-
no un approccio integrato per la
visualizzazione delle coronarie.

“Il risultato ottenuto in questo
primo anno - ha concluso il pri-
mario Dr. Sergio Calcagno - è sin-
tomatico del bisogno dell’utenza
rispetto a tale servizio e per que-
sto voglio ringraziare il Direttore
Generale della Asl Roma 4, la dot-
toressa Cristina Matranga, e il
Direttore Sanitario Ospedaliero, il
dottor Antonio Carbone, per la
sensibilità dimostrata rispetto
all’esigenza e il Dapss per il sup-
porto logistico”. “I dati raccolti in
questo primo anno di attività - ha
commentato il Direttore Generale
della Asl Roma 4, la dottoressa
Cristina Matranga - sono impor-
tanti e denotano quanto il servizio
sia in linea con i reali bisogni di
cura e assistenza della nostra
popolazione. Il nostro obiettivo è
poter garantire ai nostri utenti i
servizi di cui ha realmente neces-
sità a pochi passi dalla sua casa”.

“Sabato 7 ottobre la CGIL nazio-
nale e più di 100 associazioni
hanno indetto una manifestazione
a Roma contro le politiche del
Governo. Il Partito Democratico
sarà, come è naturale che sia, in
quella piazza per sostenere una
protesta civile che ha al centro
questioni centrali per la vita mate-
riale delle persone. In primo
luogo, condividiamo l’opposizio-
ne a manovre di carattere econo-
mico che hanno come bersaglio i
più poveri. Le proposte di sapore
populistico e demagogico abbrac-
ciate dal Governo Meloni, sul ter-
remo della economia, non solo
non porteranno alcun beneficio
ma aggravando la situazione
generale, aumentando il debito
pubblico, non frenando in alcun
modo l’inflazione e in assenza di
una seria politica industriale, col-
piranno con forza proprio le cate-
gorie più fragili: i lavoratori
dipendenti, le piccole imprese e i
pensionati. Condividiamo l’idea
di un salario minimo e di inter-
venti che sostengano retribuzioni,

sempre più inadeguate a consen-
tire una vita dignitosa alle fami-
glie. Sono del tutto assenti nelle
politiche governative sostegni alla
scuola e alla sanità. Risulta, inol-
tre, del tutto evidente che questa
Destra non ha alcuna intenzione
di condurre una seria battaglia
alla evasione e alla elusione fisca-
le. Non si vogliono reperire le
risorse laddove sono e si tagliano
finanziamenti ai Comuni e di con-
seguenza si riducono drastica-
mente i servizi. Parteciperemo, in

quella piazza, anche per rappre-
sentare la nostra ferma opposizio-
ne al progetto di Autonomia
Differenziata e contro interventi
tesi a profonde modifiche istitu-
zionali in senso presidenzialista.
Dunque, sono molti i terreni sui
quali registriamo ampie conver-
genze. Per tutte queste ragioni
invitiamo i nostri militanti a parte-
cipare alla manifestazione roma-
na del 7 ottobre”. Lo ricorda in
una nota il Partito Democratico di
Civitavecchia.



Sabato nuovo appuntamento
con i Picnic Musicali di Tolfa Jazz
Dall’alba al tramonto: concerti, escursioni, fattoria didattica,
laboratori e l’immancabile acquacotta da gustare sul prato.
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Sabato 7 ottobre nuovo appunta-
mento con i “Picnic Musicali”
organizzati da Tolfa Jazz Aps in
collaborazione con il Comune di
Tolfa e grazie al contributo della
Regione Lazio. Un evento pensa-
to per tutti e per qualsiasi età.
Diverse le attività proposte pres-
so la località Comunali
Macchiosi: passeggiate naturali-
stiche, “fattoria didattica” per i
più piccoli, laboratori, concerti
irripetibili, trekking sensoriale e
bagno di foresta, escursioni e
degustazioni di prodotti tipici
locali. A partire dalle ore 9 sarà
possibile scoprire il territorio dei
Monti della Tolfa attraverso il
ritmo lento delle passeggiate:
l’occasione per immergersi nella
natura incontaminata e incontra-
re animali allo stato brado tipici
del territorio tolfetano: cavalli,
mucche e asini. Guide esperte
accompagneranno i partecipanti
in emozionanti percorsi che por-
teranno a visitare vari luoghi di

interesse storico e ambientale:
Sasso della Strega, Abbazia
Piantangeli, Tempio Etrusco,
Cerro Bello; per gli amanti delle
due ruote sarà possibile percorre-
re questi luoghi in mountain
bike.
Protagonista dell’evento la musi-
ca: > ore 11.00 si esibirà la Gipsy
Legacy Project. La band propone
un repertorio che comprende
standard jazz, valzer musette e
composizioni originali di Django

Reinhardt tutte in stile gypsy
jazz: un tuffo nelle atmosfere
parigine degli anni ‘30 e ‘40 in un
mix di virtuosismo e pathos. >ore
14.00 Drum Circle: un’esperienza
divertente, coinvolgente e stimo-
lante dove i partecipanti, attra-
verso l’utilizzo di strumenti a
percussione, saranno guidati in
modo da formare una vera e pro-
pria orchestra. >ore 15.30
Lovesick Duo in Trio.
Un’immersione nelle atmosfere

dell’ America degli anni ‘40 e ‘50:
con il loro sound, abbigliamento
e strumenti musicali vintage,
canteranno i temi più cari alla
country music e al rock’n’roll
come l’amore, il tradimento e il
divertimento sfrenato. Il pranzo
sarà a base di prodotti locali:
dalle ore 12:30 sarà possibile
degustare i migliori prodotti eno-
gastronomici del territorio tra cui
la tradizionale acquacotta (piatto
tipico tolfetano con verdure di
stagione), carne e verdure di
aziende agricole locali e vino pro-
dotto da aziende vinicole del ter-
ritorio. L’evento è realizzato nel
pieno rispetto dell’ambiente e
senza creare impatti negativi
sulla flora e sulla fauna locale.
Per una descrizione dettagliata
del programma si può visitare il
sito www.tolfajazz.com/picnic-
musicali. Prenotazioni obbligato-
rie entro giovedì 5 ottobre.
Evento realizzato grazie al contri-
buto della Regione Lazio

“Abbiamo due nuove notizie da dare. La prima è che è deca-
duta la concessione per un piano di insediamento produttivo
in località Monna Felicita, alla zona industriale di
Civitavecchia. Quindi torna nelle disponibilità pubbliche un
sito importante, di grande valore essendo peraltro prospi-
ciente all’area portuale, che potrà essere messo a disposizio-
ne per creare occasioni di sviluppo in un territorio che ne ha
bisogno. D’altronde il Comune ha atteso per decenni le opere
di urbanizzazione (rete idrica, rete fognante, rifacimento e
completamento rete stradale, rete di illuminazione e rete gas
metano) necessarie ad avviare il piano, per un impegno
messo su carta dal concessionario ma completamente disat-
teso. Attraverso una determina dirigenziale del Dirigente
Giglio Marrani, si è quindi preso atto della compromessa
finalità pubblica e sociale della concessione ed è stato quindi
firmato il provvedimento di decadenza ufficiale sulla porzio-
ne di terreno di proprietà comunale. La seconda notizia è che
il terreno di cui si parla è esattamente quello sul quale sareb-
be dovuto nascere il cosiddetto biodigestore, progetto pre-
sentato dalla società Ambyenta Lazio, per un totale di
120mila tonnellate di frazione organica ottenuta dai rifiuti.
Progetto che quindi ci aspettiamo che possa tramontare defi-
nitivamente, grazie all’azione dell’Amministrazione comu-
nale, e che potrà fare spazio invece ad una iniziativa che
vada incontro alle giuste aspettative del territorio in termini
di sostenibilità, sviluppo e vocazione del territorio. Duplice
vittoria! Un ringraziamento doveroso al Dirigente e agli uffi-
ci per il lavoro svolto con grande professionalità e all’avvo-
cato Michetti”. Così il Sindaco Ernesto Tedesco e il
Vicesindaco (con delega all’Ambiente) Manuel Magliani.

Il Sindaco e il Vicesindaco:
“Decaduta la concessione 
del sito Ambyenta Lazio”

Aperte le iscrizioni al corso
“Hospitality e F&B Tourism”
allo Stendhal di Civitavecchia
Allo Stendhal di Civitavecchia, di fronte ad un
pubblico qualificato e a molti giovani, è stato
presentato il corso organizzato dall’ ITS
Turismo Academy di Roma finalizzato alla
formazione di figure professionali richieste
dalle imprese turistiche del territorio. Il bando
per partecipare alle selezioni si chiude i 16
ottobre e gli esami di ammissione si terranno il
23 ottobre a Civitavecchia Per i giovani e le
imprese è un’occasione importante per favori-
re la crescita e lo sviluppo di servizi turistici di
qualità. Nel percorso formativo, infatti, sono
previsti laboratori di Sommelier e di Barman a
cura della prestigiosa scuola di sommelier
della FIS Hilton Roma Cavalieri, che rilasce-
ranno certificazioni riconosciute a livello
nazionale e internazionali. Inoltre certificazioni
linguistiche (Inglese e Spagnolo B2); compe-
tenza per l’utilizzo di software gestionali per
alberghi e ristoranti; competenze e certificazio-
ni di informatica e Digital Marketing. “E’ un

percorso formativo pensato e costruito per le
esigenze di questo territorio e lo abbiamo volu-
to realizzare presso lo Stendhal proprio per
dare una possibilità ai giovani del comprenso-
rio di formarsi ed essere inseriti sia nel settore
dell’accoglienza internazionale che nel settore
della ristorazione e nel marketing per la valo-
rizzazione del territorio.” spiega la professo-
ressa Romano ideatrice dell’iniziativa. La
Dirigente Scolastica dello Stendhal professo-
ressa Maria Federici ha accolto con entusiasmo
il progetto già avviato dalla Preside Tinti, ora

in pensione ma presente alla manifestazione e
madrina del progetto “E’ una ricchezza per i
nostri studenti e un valore aggiunto per la
nostra scuola che offre a tutto il comprensorio
una importante possibilità di formazione e di
lavoro” ha affermato la Preside Federici. “Alla
fine del percorso formativo di 1000 ore suddi-
viso in 2 anni, è previsto uno stage di 800 ore
finalizzato ad un contratto di lavoro: il 90%
degli studenti dell’ITS Turismo Academy
ottengono un contratto di lavoro durante o alla
fine dello stage.” Ha concluso la dottoressa
Giulia Delle Fratte, Direttore della Fondazione
ITS Turismo Academy di Roma, invitando gli
studenti a iscriversi “Sono solo 25 posti, i corso
è completamente gratuito, ci sarà quindi una
selezione per l’accesso, non perdete questa
occasione. Per scaricare il bando e approfondi-
re ogni informazione visitate il nostro sito
https://www.itsturismoroma.it/corso-hospi-
tality-e-fb-tourism/“

“Confcommercio
prenda le distanze
dal direttivo locale”

“La Confcommercio locale ha
scelto di presentarsi come un sog-
getto politico. Ce ne dispiace
molto, anche alla luce dei rappor-
ti che l’Amministrazione comuna-
le aveva voluto impostare su leal-
tà e rispetto dei ruoli. Prendiamo
atto della nuova situazione, ma ci
auguriamo che i vertici regionali o
nazionali dell’associazione di

categoria intervengano per ripor-
tare nell’alveo del normale con-
fronto il direttivo locale, oppure
ne prendano le distanze in manie-
ra chiara. Noi ci rivolgeremo al
nostro partito, chiedendo ragione
di quanto sta avvenendo a
Civitavecchia”. Nota a firma del
Gruppo consiliare - Lega con
Salvini Civitavecchia





Dopo il varo della Nadef, la Nota di
previsione che traccia la strada delle
scelte economiche in vista della
Manovra di fine anno, il governo sta
lavorando ora alla preparazione del
Documento di programmazione di
bilancio, atteso in Consiglio dei mini-
stri entro il 15 ottobre, per poi proce-
dere, nelle settimane successive, pro-
prio con la Legge di bilancio. La nota
di aggiornamento al Def ha chiarito
che il sentiero che porta alla realizza-
zione del complesso provvedimento è
stretto, in presenza di risorse limitate,
condizionato dalla politica monetaria
rialzista e dal contesto internazionale,
tra conflitto in Ucraina, inflazione e
crisi energetica. Sono state intanto fis-
sate per il 9 e 10 ottobre le audizioni di
fronte alle Commissioni Bilancio con-
giunte di Camera e Senato sul testo
della Nota di aggiornamento al docu-
mento di economia e finanza.
L’ordine delle audizioni è ancora in
via di definizione. Ad accendere la
contesa politica, intanto, sono i fondi
da destinare al comparto sanitario. La
stima della spesa sanitaria per i pros-

simi anni è stata rivista. Una tabella
sul conto della Pubblica amministra-
zione a legislazione vigente contenuta
nel testo della Nadef indica per il 2023
una spesa sanitaria del 6,6 per cento
del Pil, che scende a 6,2 nel 2024 e
2025 e poi ancora al 6,01 nel 2026.
“Nella Nadef la spesa sanitaria è prevista
in diminuzione: da 134,7 miliardi nel
2023 a 132,9 nel 2024. È una scelta poli-
tica precisa di disinvestimento e privatiz-

zazione della sanità pubblica”, attacca
Antonio Misiani, responsabile econo-
mico del Pd. Mentre deputati e sena-
tori del M5S sottolineano che “tutte le
agenzie indipendenti suggeriscono un
minimo di 4 miliardi di euro da aggiunge-
re in manovra, cifra che era stata promes-
sa anche dal ministro Schillaci”. La pros-
sima legge di Bilancio sarà incentrata
su pochi interventi: conferma del
taglio del cuneo fiscale per i redditi

medio-bassi; risorse per l’avvio del
rinnovo dei contratti della pubblica
amministrazione; interventi sulla
sanità e in favore della natalità.
Contemporaneamente è atteso l’avvio
della riforma fiscale, con il passaggio
da quattro a tre aliquote Irpef. Il rior-
dino delle spese fiscali “e’ funzionale a
promuovere l’efficienza del sistema tribu-
tario, ridurne le distorsioni e la complessi-
tà, e favorire la semplificazione degli
obblighi da parte dei contribuenti”, speci-
fica uno degli allegati alla Nadef.
Sulla base dei Conti nazionali pubbli-
cati a marzo del 2023, “il valore aggiun-
to generato dal sommerso economico evi-
denzia una tendenza decrescente a partire
dal 2018, che culmina con una flessione
del 14,5% nel 2020, attestandosi a 157,3
miliardi di euro”. A seguito della pre-
venzione e il contrasto all’evasione
delle imposte gestite dall’Agenzia
delle Entrate, nel 2022 il risultato
annuale relativo all’obiettivo di
riscossione è di 20,2 miliardi di euro.
Per il triennio 2023-2025 la revisione
delle stime del rapporto tra deficit/Pil
programmatico operata dal governo

con la Nadef mette a disposizione in
totale 23,5 miliardi. I nuovi obiettivi
fissati nel testo della nota di aggiorna-
mento del Def assicurano però la pro-
gressiva riduzione dell’indebitamento
netto strutturale, pari al -5,9 per cento
del Pil nel 2023, -4,8 nel 2024, -4,3 nel
2025 e -3,5 nel 2026. “In una situazione
in cui la finanza pubblica è gravata dal-
l’onere degli incentivi edilizi, dal rialzo
dei tassi di interesse e dal rallentamento
del ciclo economico internazionale, è
necessario fare scelte difficili”, ha scritto
il ministro dell’Economia, Giancarlo
Giorgetti nella prefazione al docu-
mento. 
Il ministro della Pa Alberto Zangrillo
specifica: “La Nadef conferma che una
delle voci che costituiranno la legge di
bilancio di quest’anno sarà quella destina-
ta alle risorse per avviare i rinnovi con-
trattuali dei dipendenti pubblici”. 
Poi aggiunge: “Giorgetti sa che abbiamo
speso quasi 7 miliardi per la tornata pre-
cedente e quindi sa che ci deve essere un
impegno importante. La tornata preceden-
te 2019-2021 ha avuto bisogno di 4 leggi
di bilancio per avere tutte le risorse”. 

Partito democratico e M5S attaccano l’esecutivo: “Scelta precisa di disinvestimento”

Tagli alla Sanità, opposizioni contro il governo
La difesa della maggioranza: “Risorse limitate, disposte le priorità”. Ma il nervo è scoperto

Il governo punta a rimodulare il Piano naziona-
le di ripresa e resilienza e a raggiungere gli
obiettivi della quinta rata entro dicembre. Lo ha
detto il ministro per le Politiche di Coesione e il
Pnrr Raffaele Fitto, a margine del Festival delle
Regioni in corso a Torino. “La terza rata - ha sot-
tolineato Fitto - ha completato il suo iter e nei pros-
simi giorni sarà materialmente erogata e quindi
incassata dall’Italia. Sulla quarta rata noi abbiamo
compiuto una scelta, quella di anticipare la rimodu-
lazione cambiando 11 su 28 obiettivi. La
Commissione europea e il Consiglio hanno approva-
to questa nostra proposta, abbiamo fatto richiesta di
pagamento ed è in corso la fase di verifica per il rag-
giungimento degli obiettivi e noi siamo fiduciosi che
questo possa accadere entro il 31 dicembre di que-
st’anno”. “Poi ci sono altri due fronti importanti -
ha aggiunto - la rimodulazione complessiva del
Piano, sul quale siamo in un confronto costante con
la Commissione europea e speriamo di chiudere
anche questo entro l’anno, e nel frattempo al 31
dicembre contiamo di raggiungere gli obiettivi della
quinta rata. Questa è la sintesi delle scadenze che mi
piace sottolineare il fatto che sia stato portato avanti

e realizzato con una proficua e molto positiva colla-
borazione con la commissione europea”. Sulla pos-
sibilità di raggiungere entro dicembre gli obiet-
tivi della quinta rata, Fitto ha sottolineato che si
sta facendo un lavoro “molto positivo” parlando
di “consapevolezza della difficoltà dei passaggi”, ma
di “serenità per il lavoro” messo in campo. “Se
come credo si ridefinirà entro l’anno il percorso di
rimodulazione complessiva del piano e quindi anche
della condivisione dei nuovi obiettivi della quinta
rata”, ridotti e modificati, “sono convinto che si
potranno raggiungere questi obiettivi”, dice al
Festival delle Regioni. Sul Pnrr, ha aggiunto il
Ministro, “dopo un lavoro intenso e molto positivo
di collaborazione istituzionale con la Commissione
europea si è giunti a definire un percorso fatto di
risultati concreti”. “Il tema della leale collaborazione
con le Regioni è centrale nell’azione del governo.
Nella piattaforma indicata e negli obiettivi che sono
oggetto di queste giornate di riflessione si dovrà
insieme lavorare”, ha proseguito, indicando
come “fondamentale che sul fronte dell’accelerazio-
ne della spesa e della semplificazione si apra un ter-
reno di proficua e positiva collaborazione”.

Il ministro Fitto non fa marcia indietro:
“Entro dicembre la quinta rata del Pnrr”

“Le dichiarazioni espresse da esponenti del governo e
della maggioranza parlamentare a commento della non
convalida di provvedimenti di trattenimento esprimono
una preoccupante visione delle prerogative di verifica di
legalità esclusivamente attribuite alla magistratura e ne
minano l’indipendenza e l’autonomia”. Lo scrive la
Giunta dell’Associazione nazionale magistrati in
un documento, con il quale interviene sulle pole-
miche che hanno riguardato la giudice di Catania
Iolanda Apostolico, dopo le polemiche sulla sua
decisione di non convalidare il trattenimento di
tre migranti nel Centro di Pozzallo. “Il controllo
giurisdizionale sui provvedimenti che limitano la liber-
tà personale è principio costituzionalmente garantito e
patrimonio irrinunciabile di uno Stato di diritto”,
aggiungono i vertici del sindacato delle toghe
esprimendo “sostegno” alla collega Apostolico.
”L’esercizio della giurisdizione - prosegue
l’Associazione nazionale magistrati - è compito pri-

mario della magistratura ed è indifferente a qualunque
logica di conflitto tra istituzioni. La critica ai provvedi-
menti giudiziari deve potersi muovere nel perimetro del
rispetto reciproco delle istituzioni e delle rispettive pre-
rogative, mentre la loro eventuale censura non può che
passare attraverso i rimedi approntati dall’ordinamen-
to”. Nel “riaffermare questi principi, da ritenersi basi-
lari in ogni moderna democrazia liberale”, l’Anm
esprime “sostegno alla collega Iolanda Apostolico”.

Sui migranti scende in campo l’Anm:
“Preoccupanti i commenti dei politici”
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Il presidente dell’Egitto,
Abdel Fattah al Sisi, ha messo
in guardia dal “rischio di
rivolte popolari” nel Paese,
collegate alla crisi economica.
Il capo dello Stato, che solo
domenica aveva ribadito che
“la fame è il prezzo da pagare
per il progresso” (come si
riporta in un altro articolo di
questa pagina, ndr) ha lancia-
to tale monito durante la con-
ferenza “Storia di una patria”
tenutasi nella nuova Capitale
amministrativa, alludendo al
pericolo che le difficoltà eco-
nomiche della popolazione
rappresentano per la stabilità
del Paese. Al Sisi ha parlato
poco dopo il misterioso incen-
dio divampato presso la sede
della Direzione della sicurezza
di Ismailia, nel governatorato
del Canale di Suez, che ha cau-
sato almeno 26 feriti. 

Calcoli di golpe
Il presidente egiziano ha
dichiarato di aver invitato i
membri del Consiglio giudi-
ziario supremo a immaginare
“di poter distruggere l’Egitto

con due miliardi di sterline
egiziane” (circa 647.230.339
dollari), dando a 100mila per-
sone “in circostanze difficili”
20 sterline (0,6 dollari) e del
tramadol, un farmaco antido-
lorifico della famiglia degli
oppioidi, largamente utilizza-
to come stupefacente nel
Paese. In questo caso, ha
aggiunto Sisi, si potrebbe
seminare il caos con non più di
30 milioni. Il presidente egi-
ziano ha inoltre definito “falsi,
sabotatori e maligni” coloro
che hanno criticato i costosi
progetti infrastrutturali del
governo, a fronte delle estre-
me difficoltà economiche in
cui versa una fetta consistente
della società. Al Sisi durante lo
stesso evento che doveva cele-
brare i quasi 10 anni di salita al
potere, invitando il popolo
egiziano a rimanere saldo di
fronte all’ondata inflattiva
internazionale. “Potrei dare
mille sterline a qualcuno,
mandarlo per dieci settimane
(a manifestare, ndr) e questo
costerebbe un milione di ster-
line a settimana (circa 32mila

dollari), per dieci settimane, fa
un miliardo di sterline” (circa
30 milioni di dollari), ha
aggiunto Al Sisi, “con un
miliardo di sterline demolirei
un Paese con 100 o 105 milioni
di abitanti, mentre ci sono per-
sone che spendono i loro soldi
per una festa”. 

L’autodifesa
Il presidente egiziano, quindi,
ha ricordato che il governo
egiziano ha fornito servizi alle
famiglie che vivevano nelle
baraccopoli e ha dato loro
appartamenti moderni, dal
momento che si tratta di una
questione di sicurezza nazio-

nale. Infatti, il pericolo, è che
le fasce più disagiate della
società siano utilizzati per
distruggere il Paese seminan-
do caos e disordine o per orga-
nizzare una “guerra moder-
na”, invece di una guerra con
armi tradizionali. Nella fase
attuale, secondo Al Sisi, nessu-
no può attaccare direttamente
un Paese, poiché l’operazione
avrebbe un costo enorme, non
solo a livello militare ma
anche economico. Vale la pena
ricordare che l’Egitto terrà il
primo turno delle elezioni pre-
sidenziali dal 10 al 12 dicem-
bre, con un anticipo di circa tre
mesi rispetto alle previsioni, a

causa della situazione econo-
mica che vive il Paese.
L’attuale mandato del presi-
dente egiziano Al Sisi scadrà
ad aprile 2024, quindi gli ana-
listi prevedevano che il voto si
sarebbe svolto in primavera.
Tuttavia, a sorpresa, l’Autorità
elettorale nazionale ha antici-
pato la tabella di marcia del
voto presidenziale, in coinci-
denza con le pressioni interna-
zionali per svalutare la sterlina
egiziana, adottare altre misure
per porre fine alla crisi econo-
mica e sbloccare i finanzia-
menti del Fondo monetario
internazionale (Fmi).

Prestiti e interessi
L’Egitto ha raggiunto, a otto-
bre 2022, un accordo con il
Fondo all’interno del pro-
gramma di Finanziamento
esteso (Eff) per un prestito da
3 miliardi di dollari. Il prestito
è tuttavia vincolato a una serie
di riforme strutturali del siste-
ma economico egiziano, tra
cui il passaggio permanente a
un regime di tasso di cambio
flessibile, una politica moneta-

ria volta a ridurre gradual-
mente l’inflazione e la riduzio-
ne del debito pubblico. Invece,
nonostante tre svalutazioni
della valuta locale dall’inizio
del 2022, la sterlina egiziana
rimane sopravvalutata rispet-
to al tasso sul mercato nero. La
sterlina viene scambiata sul
mercato ufficiale a circa 30 per
dollaro, ma è più debole di
circa il 20 per cento sul merca-
to parallelo, dove viene scam-
biata 40 per un biglietto verde.
Ad agosto, il tasso d’inflazione
annuale è salito al 39,7 per
cento, con un aumento annuo
del 71,9 per cento per i prezzi
dei prodotti alimentari. Finora
l’Fmi ha rinviato la prima revi-
sione del programma con
l’Egitto, inizialmente era pre-
visto a marzo 2023. Le deterio-
rate condizioni economiche
hanno probabilmente spinto
l’establishment egiziano a sce-
gliere tra una nuova svaluta-
zione della sterlina e il conse-
guente malessere popolare,
oppure anticipare il voto, per
evitare che Al Sisi perda con-
sensi.

Il presidente al Sisi mette in guardia dal rischio di rivolte popolari finanziate da “forze nemiche”

Egitto vicino al caos, la crisi morde
L’inflazione è al 71,9% mentre si avvicinano le elezioni anticipate a dicembre

Il popolo egiziano deve pagare oggi il prezzo
della “fame e privazioni” per poter ambire “al
progresso e alla costruzione” di un futuro
migliore. Sono le parole pronunciate dal pre-
sidente egiziano, Abdel Fattah al Sisi presso la
nuova Capitale amministrativa. Al Sisi, che
deve ancora annunciare ufficialmente la sua
candidatura alle elezioni presidenziali antici-
pate a dicembre anche se tutti gli osservatori
danno per scontata la decisione, ha invitato gli
egiziani a “essere saldi di fronte all’elevato
rincaro dei prezzi”. “Se il costo della costru-
zione e del progresso del Paese è la fame, allo-
ra mangeremo meno”, ha detto al Sisi, invi-
tando il popolo egiziano non cedere di fronte
all’ondata inflattiva internazionale. Resta, tut-
tavia, il fatto che la corsa del costo della vita
sta mettendo in seria difficoltà un numero cre-
scente di famiglie. Eppure dal 2014 ad oggi,
secondo l’attuale primo ministro Mostafa
Madbouly, i governi di Al Sisi hanno investi-
to oltre 9.400 miliardi di sterline egiziane (286

miliardi di euro) per migliorare la qualità
della vita dei cittadini, almeno sulla carta.
Madbouly ha annunciato che sono state
costruite 1,5 milioni di unità abitative, realiz-
zati 17mila chilometri di strade e aggiunti 37
ospedali universitari con una capacità di
43mila posti letto. Secondo il primo ministro,
inoltre, gli investimenti turistici raddoppie-
ranno da 15 a 30 miliardi di dollari nell’arco d
cinque anni. Per Hala al Saeed, ministra della
Pianificazione, invece, l’Egitto sta cercando di
aumentare il contributo del settore privato
all’economia dall’attuale 36 per cento per por-
tarlo fino alla soglia del 65 per cento nel 2030,
mentre il governo mira a raggiungere una cre-

scita economica sostenibile del 7-8 per cento
annuo. Secondo Al Saeed, il Fondo sovrano
dell’Egitto, che finora ha istituito altri sei
“sotto-fondi”, ha realizzato 16 progetti in sette
settori che hanno attirato 48 miliardi di euro e
sterline e 5,7 miliardi di dollari in valuta este-
ra. La ministra ha rivelato che il governo egi-
ziano ha proposto 21 progetti di desalinizza-
zione dell’acqua, spiegando che 17 consorzi
internazionali si sono già qualificati per le
gare. Mohamed Maait, ministro delle Finanze
egiziano, prevede che il deficit di bilancio rag-
giungerà il 4,7 per cento del Prodotto interno
lordo (Pil) nell’anno fiscale 2027-2028 (che in
Egitto inizia a luglio, ndr), sottolineando nel

suo discorso che le perdite dovute alla pande-
mia di coronavirus ammontano a 400 miliardi
di sterline (circa 12 miliardi di euro). Il mini-
stro egiziano ha affermato che il tasso di cam-
bio ha influito sul debito per 1.800 miliardi di
sterline egiziane (55 miliardi di euro), preve-
dendo che il rapporto debito/Pil raggiungerà
il 75 per cento nel 2027-2028. Maait ritiene che
l’aumento dei tassi di interesse danneggi tutti
i paesi emergenti e in via di sviluppo, sottoli-
neando che 23 miliardi di dollari in fondi este-
ri hanno lasciato l’Egitto nel giro di poche set-
timane. I tassi di interesse in Egitto sono
attualmente al 19,25 per cento per i depositi e
al 20,25 per cento per i prestiti, mentre il tasso
di interesse reale in Egitto, cioè il tasso di inte-
resse nominale meno il tasso di inflazione, è
negativo del 18,15 per cento, secondo gli ulti-
mi dati. Il ministro delle Finanze prevede che
l’avanzo primario nell’anno fiscale in corso
raggiungerà il 2,5 per cento e che continuerà
fino al 2027-2028.

Il governo elenca i risultati raggiunti
“La fame? È il prezzo del progresso”



laVocemercoledì 4 ottobre 202318 • Attualità

n più di una famiglia italiana su
tre (34 per cento) sono i nonni a
salvare il bilancio domestico
messo a rischio dall’inflazione
che colpisce il carrello della
spesa. Un supporto che si con-
cretizza in molteplici modalità:
direttamente con un aiuto eco-
nomico, badando ai figli al
posto delle babysitter o del
doposcuola o dando una mano
all’attività lavorativa. È quanto
emerge da una rilevazione on
line sul sito coldiretti.it divulga-
ta per la Festa dei Nonni di
lunedì scorso. “Stiamo parlan-
do - sottolinea la Coldiretti -
complessivamente di circa 12
milioni di persone che hanno
un ruolo insostituibile nel soste-
nere le famiglie, anche in consi-
derazione delle difficoltà. Tra
gli italiani che beneficiano della
presenza di un pensionato in
casa, oltre la metà (57 per cento)
guarda a loro come un valido
aiuto per accudire i propri figli,
magari per portarli a scuola e
seguirli anche una vola tornati a
casa, mentre un 35 per cento
dichiara che i nonni sono un fat-
tore determinante per contri-

buire proprio al reddito familia-
re”. “Ma esiste anche una ridot-
ta percentuale dell’8 per cento -
aggiunge Coldiretti - che trova
dai nonni un aiuto a livello
lavorativo, soprattutto per chi
ha un’attività, dall’agricoltura
all’artigianato, fino al commer-
cio, e può così beneficiare del-
l’esperienza accumulata da chi
è ora in pensione. Come nella
migliore tradizione agricola, la
presenza degli anziani fra le
mura di casa è quindi quasi
sempre considerata un valor
aggiunto all’interno di un wel-
fare familiare che deve fare i
conti sia con la gestione delle

risorse economiche disponibili
sia con quella del tempo e dei
figli in situazioni dove molto
spesso entrambi i genitori lavo-
rano e sono fuori casa la mag-
gior parte della giornata”. “La
presenza dei nonni - sottolinea
ancora la Coldiretti - è sempre
più importante anche rispetto
alla funzione fondamentale di
conservare le tradizioni alimen-
tari e guidare i più giovani
verso abitudini più salutari
nelle scuole e nelle case. Uno
stile nutrizionale basato sui
prodotti della dieta mediterra-
nea come pane, pasta, frutta,
verdura, carne, olio extravergi-

ne e il tradizionale bicchiere di
vino consumati a tavola in pasti
regolari che ha consentito una
speranza di vita tra le più alte a
livello mondiale pari a 77,9 anni
per gli uomini e 83,6 per le
donne, anche se con la pande-
mia si è verificata una brusca
inversione di tendenza. Ma la
presenza in famiglia rappresen-
ta un vantaggio anche per gli
anziani, in una situazione in cui
ben 4,9 milioni di over 65 anni
vivono da soli”, secondo l’anali-
si Coldiretti elaborata su dati
Istat. “Considerata per anni a
torto come una forma arcaica da
superare, la presenza degli
anziani all’interno della fami-
glia si sta dimostrando fonda-
mentale per affrontare le diffi-
coltà economiche e sociali di
molti cittadini” afferma il presi-
dente della Coldiretti, Ettore
Prandini nel sottolineare che “la
solidarietà tra generazioni sulla
quale si fonda l’impresa fami-
liare è un modello vincente per
vivere e stare bene insieme e
non un segnale di arretratezza
sociale e culturale come è stato
spesso affermato”.

Offrono aiuto economico, si curano dei bambini e, in molti casi, garantiscono anche lavoro

Anziani, colonne (economiche) della famiglia
Un’indagine della Coldiretti ha fotografato il mondo dei nonni in Italia: sono 12 milioni

Nel mese di giugno i prestiti bancari in Italia hanno fatto regi-
strare una riduzione su base annua del -2,4 per cento, ma con
significative differenze a livello territoriale. Nel Sud i prestiti
sono cresciuti dello 0,5 per cento, nelle Isole sono rimasti sullo
stesso valore dello scorso anno, mentre sono diminuiti nel Nord-
Ovest (-1,3 per cento), nel Nord-Est (-2,2) e soprattutto nel
Centro Italia (-5). Lo testimonia una rilevazione dell’Abi, che ha
condotto un approfondimento sulla base dei dati pubblicati
dalla Banca d’Italia. Le Regioni dove i finanziamenti sono cre-
sciuti di più a giugno rispetto a un anno fa sono Molise (+1,4 per
cento), Campania (+1,1), Puglia (+0,4), Sardegna (+0,4),
Basilicata (+0,3). Le riduzioni più elevate si sono registrate inve-
ce in Valle d’Aosta (-8,5 per cento), Lazio (-6), Friuli-Venezia
Giulia (-5,7), Provincia autonoma di Trento (-5,1). In diminuzio-
ne pure i prestiti alle imprese: -3,4 per cento a livello nazionale;
-3,4 per cento nel Nord-Ovest; -3,6 nel Nord-Est, -5,1 nel Centro,
-0,4 nel Sud e -1,1 nelle Isole. In rialzo, invece, i finanziamenti
alle famiglie. A livello nazionale sono aumentati su base annua
a giugno 2023 dell’1 per cento e in tutte le diverse aree territoria-
li: +0,6 per cento nel Nord Ovest, +0,8 nel Nord Est, +1 nel
Centro, +2 nel Sud e +1,5 nelle Isole. I tassi di crescita più eleva-
ti dei finanziamenti alle famiglie si sono registrati in Puglia (+2,5
per cento) e in Campania (+2,1), in riduzione nella provincia di
Trento (-1 per cento), nelle Marche (-0,8), Valle d’Aosta (-0,5),
Liguria (-0,4). Nella qualità del credito, nel secondo trimestre del
2023, a livello nazionale e nelle singole aree territoriali si sono
registrate riduzioni rispetto al trimestre precedente delle soffe-
renze e delle inadempienze probabili, mentre sono emersi come
in aumento i prestiti scaduti o sconfinanti, primo segnale di peg-
gioramento della qualità del credito: il fenomeno interessa tutte
le diverse aree di Italia.

Se le banche italiane applicasse-
ro gli stessi interessi sui deposi-
ti in conto corrente del 2008,
anno in cui il tasso di riferimen-
to della Bce era lo stesso di oggi,
le famiglie e le imprese dispor-
rebbero di 14,6 miliardi di euro
netti in più. A beneficiarne
sarebbe anche il fisco, che dal
prelievo sui risparmi vedrebbe
aumentare il gettito di 5,1
miliardi. Nel complesso, per-
tanto, correntisti ed erario
disporrebbero di 19,7 miliardi
aggiuntivi. Lo ha dimostrato
l’Ufficio studi della Cgia di
Mestre. Il tasso principale di
rifinanziamento della Bce -
ricorda la Cgia - 15 anni fa era al
4,25 per cento e i tassi di interes-
se applicati dalle banche sui
depositi degli italiani erano
all’1,87 per cento. Oggi, a parità
del costo del denaro stabilito da
Francoforte, sono invece allo
0,38 per cento. Se ai 1.320
miliardi di euro di risparmi
attualmente depositati negli
istituti di credito italiani fosse
applicato l’1,87 per cento, fami-
glie e imprese si ritroverebbero
con 14,6 miliardi netti in più e il
fisco incasserebbe 5,1 miliardi
di euro di gettito in più.
Sommando i due importi,
risparmiatori e fisco si ritrove-
rebbero con 19,7 miliardi
aggiuntivi: praticamente quasi
un punto di Pil. A mantenere i
tassi attivi sui depositi a livelli

bassi, nota la Cgia, non sono
stati solo gli istituti di credito
italiani ma anche quelli europei.
Gli ultimi dati disponibili
(luglio 2023) dicono che la
media degli interessi applicati
sui conti correnti delle famiglie
dell’area dell’euro era pari allo
0,27 per cento (-105 punti base
rispetto al 2008), mentre in Italia
si è attestata allo 0,28 per cento
(-118). In Francia la media degli
interessi applicati è stata dello
0,05 per cento (-13), nei Paesi
Bassi dello 0,10 (-70), in Spagna
dello 0,12 (-68) e in Germania
dello 0,41 (-164 punti base
rispetto al 2008). Dal confronto
tra il 2008 e il 2023 emerge
comunque gli interessi applicati
ai mutui per l’acquisto di una
abitazione, sono ora più conve-
nienti. Con uguale tasso di rife-
rimento del 4,25 per cento, il
tasso di interesse medio inclusi i
costi (Taeg) applicato oggi in
Italia a un mutuo è al 4,58 per
cento, contro il 5,95 di 15 anni

fa. La Cgia ha preso anche posi-
zione sulla tassazione degli
extraprofitti, recentemente
comunque modificata dal

governo: “L’introduzione di
una imposta straordinaria una
tantum è, a nostro avviso,
auspicabile. Speriamo che il
Parlamento la migliori in sede
di conversione in legge evitan-
do di penalizzare i piccoli istitu-
ti di credito che, anche in questo
momento critico, non hanno
mancato di dare il loro sostegno
alle famiglie e alle piccole
imprese. Altresì, come previsto
dal Testo Unico delle Imposte
sui Redditi (Tuir, rendendo il
prelievo straordinario deducibi-
le dal reddito di impresa”.

E le banche prestano
meno soldi. In un anno
diminuzione del 2,4%

Nel 2008, in un quadro simile a quello attuale, i depositi rendevano l’1,87%; oggi lo 0,38%

Tassi della Bce su ma blindati sui conti



Speciale iniziativa organizzata in collaborazione tra Passoscuro Calcio e ASD Disabili Roma 2000
A Passoscuro lo sport non ha barriere
Giocano a calcio anche i non vedenti 
Lo sport capace di abbattere
ogni barriera o difficoltà: è que-
sto lo splendido messaggio lan-
ciato dalla manifestazione
tenutasi una decina di giorni fa
al centro sportivo del
Passoscuro, società calcistica
che ha deciso di ospitare nel
proprio impianto un gruppo di
ragazzi non vedenti dell’ASD
Disabili Roma 2000, coinvol-
gendoli in alcune dimostrazio-
ni sportive organizzate apposi-
tamente per la giornata.
L’evento puntava a sensibiliz-
zare chi vive con tutti i disagi
provocati dalla cecità e che, allo
stesso tempo, non vuole rinun-
ciare alle gioie e alle passioni
della vita.
Particolarmente colpito
dalla manifestazione è
stato Mauro Cerrone,
allenatore del
Passoscuro calcio, il
quale in merito a tale
evento ha dichiarato ai
microfoni di Canale 10:
“È una grande emozione,
fa capire quanto lo sport
non abbia limiti. Tutto ciò
è anche quello che noi
vogliamo far vedere e inse-
gnare ai bambini: quando si ha
una passione bisogna inseguirla
fino alla fine, senza mai mollare e
smettere di inseguire quel sogno”.
Gli allievi dell’ASD Disabili
Roma 2000 hanno condiviso il
campo con i ragazzi del
Passoscuro Calcio, giocando
insieme e divertendosi come
sempre; su tale condivisione
dello stesso sport praticato si è
espresso il dirigente dell’ASD
Disabili Roma 2000, Sauro
Cimarelli, il quale ha eviden-
ziato in un’intervista di Canale
10 un aspetto fondamentale dei
suoi giocatori: “I ragazzi mi hanno
dimostrato cose pazzesche, perché
io sono entrato nel mondo del cal-
cio dei non vedenti come portiere.
Ho capito fin da subito che la pas-
sione per il calcio è la stessa per
tutti, fornisce la spinta giusta e a
tutti gli effetti loro, pur essendo
ciechi, si sentono calciatori veri”.
L’allenatore dell’ASD Disabili
Roma 2000, Stefano Biondi, ha
invece spiegato, sempre ai
microfoni di Canale 10, il modo
in cui i ragazzi non vedenti rie-
scono a percepire la vicinanza
della palla, così da poterla col-
pire con precisione, portando a
termine azioni ben manovrate e
finalizzate con conclusioni e
reti spettacolari: “Il pallone uti-
lizzato dai nostri ragazzi di base è
una normale palla di cuoio, ma
presenta alcune modifiche struttu-
rali, poiché viene realizzato con
quattro placche in ferro ed è dotato
di sonagli. Grazie a questi dettagli,
sfruttando i suoni generati da que-
sto pallone speciale, i nostri ragaz-
zi riescono a individuare più facil-
mente la palla”. Tutti i parteci-
panti hanno palesato tutto il

loro entusiasmo per aver preso
parte a una giornata all’insegna
dello sport e del divertimento,
tanto che il presidente del
Passoscuro Calcio, Stefano
Cantucci, ha rinnovato la possi-

bilità di poter sostenere questi
giocatori sempre con immenso
piacere, dichiarando a Canale
10: “L’aiuto concesso viene dal
profondo del cuore, abbiamo dato
la nostra disponibilità e i ragazzi

possono organizzare qualsiasi
evento vogliano. Dal canto nostro,
cerchiamo di fare tutto il possibile
per sostenere queste persone”. Un
ragazzo intervistato sottolinea
l’importanza di eventi del

genere, legata alla capacità
dello sport di saper unire così
tante persone; tutto ciò dovreb-
be costituire uno spunto di
riflessione per ricordare quanto
basti poco in realtà per essere

felici, e questi ragazzi, lottando
contro la sfortuna, dovrebbero
costituire una fonte d’ispirazio-
ne per tutti noi. 

Simone Pietro Zazza
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Il successo del Borgo San Martino nella prima
di campionato ha soddisfatto il presidente
Sergio Lupi. “Era importante vincere per gal-
vanizzare l’ambiente - ha detto il presidente
Sergio Lupi -. Ci siamo riusciti, va dato merito
ai ragazzi che ho visto preparati e molto atten-
ti in campo. Un primo passo importante per
caricare la squadra di motivazioni, che ci sem-
brano le più importanti in questo periodo dove
conta niente la classifica”. I giallo neri domeni-
ca prossima si porteranno sul campo di
Anguillara, una gara che si annuncia spigolo-
sa, più delicata del previsto. 

Borgo San Martino partenza positiva
e domenica trasferta delicata ad Anguillara



Dal 6 al 15 ottobre ritorna a
Roma District Dance Festival,
progetto dedicato alla danza
contemporanea, ideato e orga-
nizzato dalla compagnia
Atacama di Patrizia Cavola e
Ivan Truol. Per questa seconda
edizione, oltre 10 eventi, tra spet-
tacoli ospitati dal Teatro Furio
Camillo, spazio multidisciplina-
re nel quartiere Tuscolano e
laboratori presso la Scatola
dell’Arte di San Lorenzo, punto
di riferimento per giovani dan-
zatori, attori, professionisti,
amatori, dove si svolgono corsi
di formazione, perfezionamen-
to, laboratori di ricerca e wor-
kshop con maestri internaziona-
li, residenze creative, aperture al
pubblico, performance ed esiti
dei laboratori. Il progetto vuole
proporre esperienze nel campo
della danza in differenti quartie-
ri della città di Roma con l’idea
di costruire una rete artistica di
spazi e collaborazioni locali.
L’incontro tra mondi e luoghi
differenti potrà generare nuove
modalità creative, pratiche arti-
stiche e scambi tra la comunità e
gli artisti contemporanei. Gli
spettacoli e i laboratori previsti
sono accomunati dalla volontà
di approfondire il linguaggio del
movimento nella sue varie sfac-
cettature, dall’esperienza pratica
al confronto su tematiche con-
temporanee fino all’utilizzo
delle nuove tecnologie. La pro-
grammazione di District Dance
Festival presenterà spettacoli di
diverse compagnie italiane e
internazionali e opere inedite di
autrici e autori contemporanei
testimoniando la volontà di
offrire nuovi sguardi e linguaggi
al pubblico romano. Il festival
prenderà il via il 6 ottobre presso
il Teatro Furio Camillo con
‘Nest’ di ResExtensa Dance
Company, regia e drammatur-
gia di Elisa Barucchieri, con
Moreno Guadalupi e Fabiana
Mangialardi. Un labirinto di
voci, di relazioni, di commistioni

e alchimie - narrazioni in danza
che si incontrano, incastrano,
scontrano, accompagnano,
riportando le domande al corpo,
al movimento, all’incastro con
l’altro. Segue ‘Riti di Passaggio’,
di Mandala Dance Company,
concept, coreografia e regia di
Paola Sorressa. La produzione,
dedicata a Lucien Bruchon, si
ispira alla sacralità di tutti quei
momenti che segnano il passag-
gio alle diverse fasi esistenziali o
scandiscono l’evoluzione stessa
dell’individuo in questa Vita ter-
rena fino al passaggio a nuove
dimensioni. Il 7 ottobre, presso
La Scatola dell’Arte, dalle 16 alle
17.30, il laboratorio gratuito per
danzatori, attori, amatori e stu-
denti universitari delle discipli-
ne dello spettacolo dal vivo a
cura di Salvatore Romania,
coreografo della Compagnia
Megakles ballet -
Petranuradanza. Romania pro-
pone un linguaggio coreografico
versatile ed originale in cui il
corpo è ‘testo’ e nello stesso
corpo è egualmente anche il
‘contesto’, da esplorare attraver-
so musicalità e dinamismo cor-
poreo. Dalle ore 21, al Teatro

Furio Camillo, una serate dedi-
cata all’interazione con il pubbli-
co grazie alla creazione di
Claudio Prati e Ariella Vidach/
Ariella Vidach - AiEP che pre-
sentano ‘Virtual Touch&Trail.
Una performance di danza vir-
tuale con due danzatrici collega-
te da remoto e una in presenza
sulla scena davanti al pubblico,
dotate di visori Vr, collocate in
città diverse e visualizzate su
grande schermo. Alla fine gli
spettatori avranno la possibilità
di interagire con un danzatore-
avatar da remoto indossando i
visori e sperimentando in prima
persona una danza di contatto in
forma virtuale, vivendo
un’esperienza immersiva.
Chiuderà la giornata ‘Bring me
your dress’ di Simona Lisi, arti-
sta multidisciplinare, ideatrice di
una creazione particolare che
invita il pubblico a portare in
teatro vestiti da donare per
un’ultima danza sul palcosceni-
co. Una produzione
Associazione Ventottozerosei in
collaborazione con Inteatro
Festival / Associazione
Culturale Atacama Onlus. La
Compagnia Megakles -

Petranuradanza è in scena l’8
ottobre con ‘Get up’, una esorta-
zione a risollevarsi e cercare di
liberarsi dalle sabbie mobili in
cui si è intrappolati, una ricerca
di quei flussi impercettibili che
attraversano il mondo e che
investono l’essere umano nella
sua interezza. Coreografie di
Salvatore Romania e Laura
Odierna con Francesco Bax,
Caterina Lanzafame e
Konstyantyn Hryhor’yev. A
seguire la compagnia ‘Art gara-
ge’ diretta da Emma Cianchi con
‘Silence - Music of Life’, un con-
tinuo cercarsi e sorreggersi fatto
d’intrecci vorticosi e dinamiche
crescenti, un flusso di danza ele-
gante e potente, ma allo stesso
tempo dolce e raffinato, dà vita
al suono. I performer e i sound
designer si fondono e diventano
parte di un unico processo crea-
tivo in bilico tra live-performan-
ce e installazione. Si continuerà
dal 10 ottobre dalle ore 10 alle 13
con il laboratorio gratuito
‘Poesia a verità del corpo’, a cura
di Patrizia Cavola e Ivan Truol
che indaga e propone esperienze
su molti temi fondamentali per
la crescita personale ovvero,

Consapevolezza, Presenza,
Ascolto, Attenzione, Qualità
della Concentrazione, Contatto e
Lavoro di Relazione con l’altro,
Sincerità. Con la collaborazione
della cattedra di Storia della
danza dell’Università La
Sapienza di Roma. Il 13 ottobre
al Teatro Furio Camillo alle 21 la
Compagnia Motus sarà ospite
del Festival con lo spettacolo
‘Immemori’ (Elogio del ricordo),
coreografie di Simona Cieri-
drammaturgia e regia di
Rosanna Cieri. La memoria
aggrega, è il collante che unisce
generazioni, la memoria è la
base della storia e del civismo.
Spesso la memoria cambia
forma, muta la sua pelle, si pla-
sma e la coreografia riesce a
coglierne la qualità attraverso la
sua scrittura. A seguire, dalla
Spagna, la compagnia Larumbe
Danza con ‘In_Side’, opera nata
nel 2020 dal desiderio di Lucía
Montes e Mado Dallery di inda-
gare e creare, a partire da una
profonda indagine fisica, basata
sulle influenze di entrambe le
coreografe e sul loro legame. Si
concentra sulla fisicità dei corpi,
una dualità in costante tensione

all’interno di un’atmosfera sin-
golare. La giornata del 14 otto-
bre sarà dedicata al pubblico dei
bambini e delle famiglie con il
laboratorio gratuito per bambini
‘Esplor-azioni’ a cura di Valeria
Loprieno dalle 17 alle 18, prepa-
ratorio a una visione più consa-
pevole e approfondita dello
spettacolo in scena alle 18.30
‘Cappuccetto rosso’, c’era una
volta il lupo e la fanciulla di
Compagnia Atacama. I coreo-
grafi Patrizia Cavola e Ivan
Truol, partendo dalla fiaba,
esplorano il contrasto tra il
mondo luminoso e sicuro del
villaggio e quello oscuro e insi-
dioso della foresta. Andare nel
bosco come metafora del percor-
so che ogni individuo deve
affrontare per crescere, lascian-
do la sicurezza dell’infanzia per
divenire adulto.
Gli ultimi appuntamenti di
District Dance Festival sono pre-
visti il 15 ottobre con due spetta-
coli In cartellone ‘Benvenuti’ di
Camilla Perugini e Antonio
Taurino che mettono in scena
alcuni degli stereotipi che si
legano da sempre e troppo spes-
so al genere maschile e femmini-
le, in una chiave ironica e bizzar-
ra, quasi a sottolinearne l’assur-
dità. Una coproduzione
Associazione culturale Atacama
onlus, Gruppo e-Motion. nella
stessa serata ‘Scherzetto’ di
BorderlineDanza, regia e coreo-
grafia di Claudio Malangone, in
cui i 3 uomini/personaggi - Pan,
Dioniso e Satiro - in un goliardi-
co intreccio tra alleanze, rivalità
ed espedienti mostrano aspetti
della vita quale pretesto per met-
tere in scena alcune dinamiche
sociali, ampliando e sfumando il
concetto di confine tra i generi.
District Dance Festival 2023 è
realizzato in collaborazione con
La Scatola dell’Arte Ets, con la
cattedra di Storia della danza
dell’Università La Sapienza di
Roma e con l’Associazione
l’Archimandrita.

Per questa seconda edizione in programma oltre 10 eventi, tra spettacoli e laboratori

Al via il Roma District Dance Festival
La manifestazione, diretta da Patrizia Cavola e Ivan Truol, dal 6 al 15 ottobre al Furio Camillo

laVocemercoledì 4 ottobre 202320 • Spettacolo

Oggi alle ore 19.00, nel Museo Casa di Goethe (2°
piano), in Via del Corso 18, Valentina Di Rosa, cura-
trice del libro, insieme all’autore presenterà a Roma il
libro “Le parole non dormono” di Durs Grünbein,
un itinerario attraverso la produzione del poeta tede-
so lungo l’arco di oltre un trentennio (prenotazione
obbligatoria: prenotazioni@casadigoethe.it). “Lucido
erede dei traumi e delle fallite utopie del Novecento,
Grünbein coltiva un dialogo serrato con la natura e
con la storia, con la scienza e con la filosofia, derivan-
done le premesse per uno sguardo disincantato sul
mondo – che siano le ombre del passato tedesco, il
precario presente dell’Europa del XXI secolo o le
mutazioni antropologiche in atto su scala mondiale”.
Poeta e intellettuale fra i più noti e apprezzati nell’at-

tuale panorama della letteratura europea, Durs
Grünbein, nato a Dresda nel 1962, ha esordito con la
raccolta di versi “Grauzone morgens” (1988), che gli
è valsa di lì a poco la prestigiosa consacrazione del
Premio Büchner (1995), seguita da numerosi altri
riconoscimenti. Grünbein vive fra Berlino e Roma,
dove è stato fra l’altro borsista dell’Accademia
Tedesca di Villa Massimo (2009). Valentina Di Rosa è
Professore Ordinario di Letteratura tedesca e
Traduzione Letteraria presso l’Università di Napoli
L’Orientale. È autrice di numerosi saggi e volumi e
ha tradotto un ampio repertorio di testi (poesia,
prosa, teatro) di autori contemporanei, fra cui Heiner
Müller e Lutz Seiler.

Chiara Macone

Presentazione del libro di Durs Grünbein alla Casa di Goethe di Roma

“Le parole non dormono”



Ai nastri di partenza la XII edizione
dell’International Tour Film Festival
che si svolgerà dal 4 all’8 ottobre, men-
tre il 10 e 11 ottobre saranno dedicati
ad eventi collaterali, contaminando il
territorio cittadino in varie sedi:
Cinema Royal, Teatro Verdi
Fondazione Ca.Ri.Civ. Hotel de La
Ville, Hotel San Giorgio, Sala
Conferenze Biblioteca Comunale A.
Cialdi, IIS Stendhal, Associazione
Archeologica Centumcellae tutti a
Civitavecchia. Un Festival internazio-
nale, con cortometraggi, mediome-
traggi e lungometraggi in concorso,
divisi in cinque sezioni: Animazione,
Fiction, Lungometraggi, Turismo,
Documentari. Ma non solo proiezioni
delle opere in concorso e fuori concor-
so, il Festival anche quest’anno è arric-
chito da un programma giornaliero
variegato, con workshop, incontri
dedicati a ragazzi e studenti, mostre,
presentazioni di libri ed incontri. Un
Festival sotto la puntuale direzione del
Presidente Piero Pacchiarotti e del
Direttore Artistico Antonio Flamini
che quest’anno avrà come madrina
l’attrice e star del web Jenny De Nucci.
La serata inaugurale inizierà alle ore
20.00 con il Red Carpet di rito per pro-
seguire con 2 cortometraggi e il film di
apertura del Festival “Prima di andare
via”, del regista Massimo Cappelli,
presenti in sala, oltre al regista
Massimo Cappelli, il produttore

Massimiliano Leone, il
direttore della fotogra-
fia Claudio Zamarion,
gli attori Pino
Quartullo, Marina
Suma ed i due prota-
gonisti Riccardo Maria
Manera e Jenny De
Nucci. In quella sede saran-
no assegnati i primi premi:
ITFF Career Award 2023 a Enzo Salvi;
ITFF Special Award 2023 a
Blackorange, Roberto Ciufoli,
Massimo Cappelli, Marina Suma e al
produttore Massimiliano Leone. La
serata conclusiva dell’8 ottobre, inve-
ce, vedrà la Premiazione dei vincitori
del festival alla presenza della madri-
na Jenny De Nucci, degli ospiti e delle
autorità. Saranno consegna i seguenti
premi: ITFF Special Award alla madri-
na Jenny De Nucci; ITFF TV Excellence

Award a Milena Miconi; ITFF Italian
Cult Movie Award 2023 a Pippo
Franco; ITFF Special Award 2023 a
Maria Grazia Cucinotta, Emanuele
Macone e Angelo Antonucci; ITFF
Eccellenze Italiane a Simone Facchini e
Gioia Abballa campioni del Mondo
tango argentino, Damiano Lestingi
atleta olimpico e a Gian Andrea
Squadrilli fondatore di Italy Food
Porn. Presentano: Alina Person e
Simone Gallo. La giornata del 10 otto-

bre sarà dedicata all’apertura
della mostra fotografica
”VIAGGIO NELLA
MEMORIA” di Tiziana
Giuliani e Daniela Sisti,
presso Hotel San
Giorgio. Nella giornata
dell’11 ottobre, sempre
all’Hotel San Giorgio, la

Presentazione del libro
”VIAGGIO NELLA MEMO-

RIA. Laboratorio teatrale con
Dacia Maraini” di Marina Marucci e
Gabriella Ramoni, sarà presente la
famosa scrittrice. Letture a cura del-
l’associazione “Le Voci”.
L’International Tour Film Festival è
patrocinato da: MIC, Regione Lazio,
Roma Lazio Film Commission,
Fondazione Ca.Ri.Civ. Civitavecchia,
Enel, Cinetour, Italia Nostra, Apidge,
Luca Papa coach, Tourist Italia e
Multisala Royal. Media Partner Rai
Radio 3

Palladium 2003 - 2023
Vent’anni nel presente
Dal 14 ottobre per il ventennale del Teatro di piazza Bartolomeo Romano,
parte una nuova grande stagione di Teatro, Danza, Musica, Arte, Libri ed eventi

2003-2023: a ottobre il Teatro
Palladium - Università Roma
Tre compie vent’anni, confer-
mandosi avamposto artistico e
culturale di livello internazio-
nale, tra i primi teatri universi-
tari d’Italia, polo attrattivo di
riferimento per l’intero territo-
rio, che fa incontrare grande
pubblico, giovani, istituzioni e
comunità accademica. Ed è pro-
prio con nomi importanti dello
spettacolo nazionale e interna-
zionale che la Fondazione
Roma Tre Teatro Palladium,
presieduta dal prof. Luca
Aversano, si appresta a festeg-
giare un ventennale di eccellen-
za, aprendo le porte a studenti e
studentesse, in dialogo costante
con il territorio che lo accoglie,
quel quartiere di rara bellezza,
Garbatella, di cui rappresenta il
simbolico accesso architettoni-
co e urbanistico. Fabrizio
Bentivoglio, Maria Paiato,
Dario Vergassola,
Radiodervish, Ferruccio
Spinetti per Flautissimo; Raiz e
Giancarlo De Cataldo per Le
Parole non bastano; Lorena
Nogal, Elías Aguirre che antici-
pa la stagione di Orbita |
Spellbound; Silvia Gallerano in
La Dolorosa; un evento speciale
in anteprima assoluta per i 100
anni di Maria Callas - firmato
da Bruno Moretti e Franco
Piersanti su testo inedito del
poeta Valerio Magrelli; poi
ancora cinema, musica, eventi
dal vivo, incontri scientifici con
i collaudati format di Audience
Revolution, Overground, Dams
Music Festival, Palladium Film
Festival Cinema Oltre, Le
Compositrici, Vite in Musica,
Movie to Music e un’apertura
speciale affidata a Tosca e
Tiziana Foschi. La stagione apre
ufficialmente il 14 ottobre con
una serata evento “di comple-
anno” che vedrà sul palco alcu-
ne delle realtà territoriali più
interessanti, insieme a perso-
naggi del calibro di Tosca e
Tiziana Foschi, madrine d’ec-
cellenza della serata, nella
“loro” Garbatella. La serata ini-
zierà alle ore 16.00, con la parte-
cipazione di testimoni impor-
tanti del rapporto del
Palladium con Garbatella e con
l’intervento di associazioni cul-
turali e giovani artisti del quar-
tiere. Il 17 e 18 ottobre, sarà poi
la volta di Voices from Spain, il
focus sulla danza contempora-
nea spagnola realizzato dal
Centro Nazionale di
Produzione della Danza Orbita
| Spellbound - in collaborazio-
ne con il Festival La Mercé di
Barcellona e Real Academia de
España en Roma - che aprirà la
sua seconda stagione a gennaio
2024. Dalla danza al teatro, dal
26 ottobre torna anche uno dei
format più fortunati lanciato da
Teatro Palladium, Audience
Revolution, con la direzione
artistica di Alessandra De Luca:
una staffetta di appuntamenti
con il teatro che apre spazi di
discussione con l’obiettivo di
sviluppare un nuovo senso cri-
tico, scoprendo e avvicinandosi
a nuove visioni e stimoli artisti-
ci, attraverso un laboratorio di
critica teatrale gratuito e aperto
a tutti (condotto da Antonio

Al via l’International Tour Film Festival 2023
Programma dal 4 all’11 ottobre a Civitavecchia
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Audino, redattore del Sole 24
Ore e curatore degli spazi tea-
trali di Rai-Radio3), analisi e
studio degli spettacoli, incontri
pubblici con le compagnie e gli
artisti condotti dagli studenti.
All’interno di Audience

Revolution troverà spazio
anche il teatro emergente con
“Overground”, dal 29 febbraio
al 3 marzo, realizzato in colla-
borazione con il Dams
dell’Università Roma Tre: un
viaggio immersivo nell’ambito

della nuova scena, un progetto
per il networking tra realtà tea-
trali indipendenti. Gli appunta-
menti teatrali procedono poi
con Flautissimo che, dal 29 otto-
bre alle ore 18.00, porterà sul
palco del Teatro Palladium

un’articolata proposta e nomi
d’eccellenza, tra cui Fabrizio
Bentivoglio, Maria Paiato,
Dario Vergassola,
Radiodervish, Ferruccio
Spinetti e oltre ai grandi nomi
del flauto contemporaneo tra

cui Silvia Careddu, Emily
Beynon, Julien Beaudiment. La
musica sarà protagonista con il
ritorno della Roma Tre
Orchestra e la terza edizione
del Dams Musical Festival,
mentre, per quanto riguarda la
settima arte, si conferma il rap-
porto elettivo tra il Teatro
Palladium e il cinema con la
collaborazione con la Festa del
Cinema di Roma, a cui sono
dedicate cinque serate (dal 19 al
23 ottobre); Cinema Oltre -
Palladium Film Festival, dal 18
al 23 novembre, momento
significativo di dibattito sul
cinema e l’audiovisivo; Vite in
musica, rassegna di proiezioni
cinematografiche incentrate sui
biopic musicali (dal 6 al 27
novembre); Le musiciste, focus
di eventi sulle grandi donne
della musica di tutti i tempi,
valorizzando quel patrimonio
musicale che ha visto protago-
niste e in prima linea musiciste,
compositrici, direttrici di orche-
stra; Le parole non bastano,
libri in dialogo con la musica
tra reading musicali, esecuzioni
dal vivo e parole; e Movie to
music, premio dedicato alle
opere audiovisive di argomen-
to musicale, in programma il 16
dicembre. Da non perdere
anche il progetto dedicato ai
cento anni di una donna e arti-
sta icona del Novecento: Maria
Callas. Il mese di dicembre è
infatti dedicato a “Callas
Cantata”, consacrato alla
memoria del celebre soprano,
di cui ricorrono nel 2023 i cento
anni dalla nascita. La divina
Callas sarà ricordata in una
serie di appuntamenti che, in
linea con lo spirito transdisci-
plinare nel Teatro Palladium,
vedrà momenti di spettacolo - il
3 dicembre con la prima assolu-
ta di una cantata da camera
ispirata alla vita e al personag-
gio di Maria Callas, scritta dal
poeta Valerio Magrelli, musica-
ta da Bruno Moretti e Franco
Piersanti ed eseguita da Roma
Tre Orchestra -; una giornata di
studi sul tema della voce e della
musica nelle arti contempora-
nee, a partire proprio dalla
rivoluzione che la grande arti-
sta rappresentò nel canto e non
solo nel XX secolo; un ciclo di
incontri e iniziative per far
conoscere meglio e in maniera
interdisciplinare e divulgativa
il “fenomeno Callas”, raccon-
tandone non solo la forza e la
personalità musicale, ma anche
il suo ruolo di icona di genere.
”Le attività del Teatro
Palladium - afferma il Rettore
prof. Massimiliano Fiorucci -
rappresentano un fiore all’oc-
chiello dell’Università Roma
Tre e testimoniano l’impegno
culturale dell’ateneo non solo
per la città di Roma, ma anche a
livello nazionale e internazio-
nale”. È così che, anche per la
stagione 2023/2024, il Teatro
Palladium conferma la sua mis-
sion, con una programmazione
eclettica, multidisciplinare e
continuativa, nello scambio vir-
tuoso fra linguaggi, tendenze,
classico e contemporaneo, intel-
ligenza artificiale, dialoghi sulla
scienza e sulla città. Ed è solo
l’inizio.
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La cerimonia si è svolta nella Biblioteca Comunale del Comune di Fiuggi

Pino Pelloni, Felice Vinci,
Luciana Ascarelli coadiuvati da
Bruno Ludovici e Aldo Cagnacci
due dei vincitori delle passate
edizioni, con una cerimonia svol-
tasi nella Biblioteca Comunale di
Fiuggi, e dedicata allo storico
Costantino Jadecola, hanno pro-
clamato i vincitori della XIV edi-
zione del Premio FiuggiStoria-
Lazio Meridionale & Terre di
Confine 2023.  
Il riconoscimento, voluto dallo
storico Piero Melograni e soste-
nuto da Pino Pelloni è andato a

Giovanni Marchegiani per il
libro: “Erasmo Abate. Storia di
un anarchico pontino”
(Atlantide Editore) e a Angelo
De Nicola per il libro: “I Papi e
Celestino V”. (One Group
Edizioni). 
Il FiuggiStoria-Lazio
Meridionale & Terre di Confine
2022 alla carriera è stato assegna-
to allo storico e ricercatore Pietro
Vitelli. 
Due le menzioni di merito di
questa edizione attribuite a
Antonio Farinelli per il libro

“Sora al tempo del Regno delle
Due Sicilie” (Edizioni Kirke) e a
Aldo Cagnacci e Mauro Martini
per il libro “Un cesto di faticosa
maternità” (Cappella ferroviaria
Pio IX).   
L’edizione di quest’anno ha visto
(su 36 titoli ricevuti) ventinove
libri in finale a testimoniare la
vivacità della pubblicistica sto-
riografica operante nel territorio
del basso Lazio e non solo, tutta
tesa tra memoria, tradizione e
ricerca archivistica. E in attesa
dell’Edizione nazionale (il 5

dicembre presso la Sala Zuccari
del Senato della Repubblica) va
la nostra riconoscenza al lavoro
dei collaboratori della
Fondazione Giuseppe Levi
Pelloni: Luciana Ascarelli, Felice
Vinci, Sebastiano Catte, Antimo
Della Valle e Ilaria Pisciottani.
Doveroso grazie agli autori fina-
listi, agli editori e alle Istituzioni
pubbliche e private che hanno
agevolato la pubblicazione dei
testi. E alle soluzioni tecniche e
registiche di Pino e Federico
Ambrosetti della MediaEventi.

22 • Appuntamenti

A Marchegiani e De Nicola il FiuggiStoria Lazio Meridionale 2023



Da domani per quattro giorni sulla incantevole passeggiata del Belvedere

“Gusto Italia” a Frascati
per chiudere la stagione 

Fino al prossimo 8 ottobre, gli spazi espositivi
di Palazzo Merulana, sede della Fondazione
Elena e Claudio Cerasi, gestito e valorizzato da
Coopculture, ospitano, a cura di Maurizio
Riccardi, Giovanni Currado e Marino Paoloni,
la mostra “Quando la vita era dolce. Roma:
miseria, bellezza e coraggio” realizzata con
fotografie dell’Archivio Storico Fotografico
Riccardi, iscritto presso la Soprintendenza
Archivistica del Lazio come Patrimonio di inte-
resse nazionale, firmate dal fotoreporter Carlo
Riccardi, scomparso lo scorso 13 dicembre
all’età di 96 anni, uno dei più noti e attivi foto-
grafi di quei decenni che il cinema ha trasfor-
mato in mito dell’immaginario collettivo. Città
millenaria dalle mille sfaccettature, un museo a
cielo aperto, meta turistica sognata in tutto il
mondo, con la sua storia, i suoi monumenti e le
sue vie, Roma rappresenta nell’immaginario
internazionale l’idea di imponenza e immorta-
lità. A margine di tale grandezza convivono da
sempre realtà meno forti e sicure. Dopo la
Seconda Guerra Mondiale, queste realtà si
erano confuse toponomasticamente con i
monumenti e i palazzi del centro. La miseria
del dopoguerra era sotto gli occhi di tutti, forse
perché messa in risalto dal contrasto derivante

dalle meraviglie che la Città Eterna offriva. In
pochi anni la città e il Paese conobbero il boom

economico e pian piano, come succede spesso,
si iniziarono a dimenticare le difficoltà che ave-
vano contraddistinto il recente passato. Le foto
di Carlo Riccardi raccontano un particolare
spaccato temporale della “storia” della città,
dalla sua rinascita dopo i bombardamenti della
seconda guerra mondiale fino all’alba del
boom economico: un tumulto di sguardi corag-
giosi misti a scenari di miseria assoluta, le spe-
ranze di chi voleva ricominciare e i primi
segnali, positivi e negativi, del Paese che diven-
tava “grande”. A rendere preziosa questa col-
lezione di fotografie e la memoria storica che
esse ci restituiscono, oltre all’occhio del loro
autore, è la varietà di sfaccettature che caratte-
rizza il volto di questa Roma ‘remota ma non
troppo’. Una città che accanto alla ‘grande bel-
lezza’ delle sue testimonianze archeologiche e
artistiche, ai simboli del potere istituzionale e

agli eventi di portata nazionale che ha calami-
tato su di sé per tutto il corso del Novecento,
vede dipanarsi le vicende quotidiane delle per-
sone comuni alle prese con le difficoltà e le spe-
ranze, gli slanci e le miserie di un periodo
tumultuoso, segnato da trasformazioni profon-
dissime nell’urbanistica, nella struttura sociale
ed economica, nella mentalità collettiva. Un
complesso di informazioni visive d’impatto
per le nuove generazioni, lontane da quel vis-
suto e dalle sue rappresentazioni, nel bene e nel
male. La recente crisi sanitaria ha infatti dimo-
strato quanto fragile sia il nostro tessuto econo-
mico e sociale e come sia facile perdere quel
benessere chiamato “normalità”. L’intento
della mostra, sottolineano i curatori, è duplice:
“mantenere viva la memoria e fornire strumen-
ti di dibattito e riflessione nelle giovani genera-
zioni attraverso l’uso della fotografia storica,
rievocando le difficoltà sostenute per ottenere
le odierne opportunità e far maturare il senti-
mento di responsabilità nei confronti delle isti-
tuzioni che devono salvaguardare e promuo-
vere il nostro tessuto sociale composto beni
culturali e ambientali, persone e infrastruttu-
re”.

Svetlana Celli

Roma: miseria, bellezza e coraggio: in esposizione
a Palazzo Merulana foto dell’Archivio Riccardi

Quando la vita era dolce

Il calendario estivo 2023 di
Gusto Italia chiude ufficial-
mente a Frascati, sulla incante-
vole passeggiata del
Belvedere, in Via Vittorio
Veneto. Quattro giorni, dalle
ore 10 a mezzanotte con
ingresso libero e gratuito, per
poter fare un viaggio nel gusto
e nelle tipicità di 7 regioni del
centro e sud Italia, in program-
ma dal 5 all’8 ottobre. La fiera
della gastronomia, dell’artigia-
nato e del turismo è un evento
firmato dall’Associazione
Italia Eventi, patrocinato dal
Comune di Frascati, grazie
alla sindaca Francesca
Sbardella, al vicesindaco
Franco D’Uffizi e all’assessore
alle attività produttive Alessio
Ducci, e dall’UNOE Unione
Nazionale Organizzatori di
Eventi. “Torniamo a Frascati
per il secondo anno, su questa
splendida passeggiata che

incornicia perfettamente la
varietà e le tipicità che rappre-
sentano i produttori e gli arti-
giani che ci seguono in questo
tour del gusto. Desideriamo
valorizzare le nostre bellezze e
le nostre prelibatezze e lo fac-
ciamo con un’iniziativa itine-
rante che chiude qui il calen-
dario estivo del 2023, ma che
ha già in cantiere nuovi pro-
getti ed un nuovo tour itine-
rante”, spiega il presidente di
Italia Eventi, Giuseppe Lupo.
Impreziosirà l’evento la pre-
senza del Teatro nazionale di
burattini di Mario Apicella,
che sarà presente dal venerdì
alla domenica. A questa tappa
di Gusto Italia saranno presen-
ti produttori ed artigiani pro-
venienti da 7 regioni del
Centro e Sud Italia, oltre che
realtà locali provenienti dal
Lazio. Dall’Umbria giungerà
un paniere composto dai salu-

mi e formaggi di Norcia e di
Amatrice e dalle lenticchie di
Castelluccio di Norcia. Dalla
Basilicata arriveranno pasta
artigianale, legumi, peperoni
cruschi, formaggi e salumi
locali, tra cui il Canestrato di
Moliterno. Imperdibile un
vino medievale realizzato con
un’antica ricetta e la lavanda
di un’azienda di Venosa. Dalla
Campania il miele con tanti
prodotti da esso derivati pro-
venienti da Capaccio Paestum.
Dall’Irpinia salumi, formaggi,
tartufi, composte di frutta ed
un elisir a base di zafferano ed
erbe aromatiche. Presenti
anche crepes e dolci tipici cam-
pani, caramelle, lecca lecca e
marshmallow di una giovane
azienda napoletana. Un’antica
distilleria di Ottaviano, nata
nel 1810, proporrà i suoi liquo-
ri artigianali. Non mancherà
un’azienda che lavora artigia-

nalmente il cioccolato ad
Angri e porterà con sé cremini
in vari gusti, tra cui alla cana-
pa e alla mela annurca. La
novità sarà il cioccolato grez-
zo: realizzato dalla fava di
cacao macinata a pietra. Dalla
Puglia taralli friabili, anche
senza lievito e in tanti gusti.
Dalla Calabria tanta liquirizia,
da cui nascono una serie di
declinazioni e abbinamenti.
Dalla Sicilia arriveranno il
noto cioccolato di Modica e
un’azienda di cioccolato cata-
nese, la quale proporrà croc-
canti preparati al momento e
torroni realizzati con mandor-
le e pistacchi. Non mancherà
l’angolo dell’artigianato, dove
sarà possibile trovare bijoux in
vari materiali, tra cui la resina,
e prodotti in pelle, cappelli e
bracciali. Presenti anche le
ceramiche artigianali e le
creme alla canapa e all’aloe.
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Ceramica artigianale campa-
na, ma anche creazioni artisti-
che in vetro realizzate sul
momento e quadri di un’arti-
sta laziale. Uno stand sarà
dedicato alla lavanda laziale,

con specifici prodotti per la
cosmesi. Gusto Italia in tour è
attivo tutti i giorni dalle ore 10
a mezzanotte. Media partner
dell’iniziativa il blogzine
Rosmarinonews.it.




